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H Giornale di Padova sì erodo dispensato da preparami e da 
jrofessipni di fedo non avendo idea per Tanno, venturo di modificare 

rindirizzo politico sinora soguìto, uìiT Bòlo d* introdurre quei migUora-
mentij che valgano ad assicurarglle ad accrescergli sempra più il 
pabblico fevórfl. ' V" ' '̂ ' ' . 

A tal fine, oltre gli articoli, < ê fanno parte dell* ordinària reda-
?,ione, ]1 Giornale di Padova si è assicurato T opera di altri e-
spcrti co//afcora/on per trattare le ! materie speciali di economia, di 
ammitìi&tì̂ iifone, di cotnmercio, di scienza, di letteratura, di arti, é si 
(MSJuperfe'Con 'particolafe^ dììigénna degV ìntereBsi comanalr e provinciali. 

•Unitamente alla corrispQndonza giornaliera di Roma, ilGiornalo 
di Padova si è protìnràto périodiclie corrispondenze anche da Milano; 
centro importantissimo èpecialmente per la. circostanaa dell'ESF081-
ZiIOHfi, nou cheda VenoyJacit»ù non meno imperante sopratutto come 
il porto più vicino doli'Adriatico. 

lì servìzio di telegrafia dalla faapitale sarà più diffuso e più ,fro-
qiaeate. 

Anche alla Cronaca ciitadina %\ darà piò larga estensione, non 
ospJtsndo fotti troppo inconcludentì, ma ìasciando Inogo ^ tutU qaeìli, 
che possono interessare veramente ogni classe di lettori. .\..- ,, 

. Quotidiane informazioni e privai corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Yeneia. . 

Teatri e BiWiosrafie avranno a solito posto, 
, A.temperare l'aridità della nolìtieft con letture.phVamene, ai d 

ranno m appendice iìomonzi fra 1 migliori; da pubblicarsi nelFordi 
s^nente, dopo ultimato il romanzo in corso di E. Legouvé. 

da-
ordine 

Padova, 9 gennaio 1881 
I firogeUi «ai riforma. 

• V - ^ r - . • 

Mentre il popolo italiano, che nel 
suo naturale buon, senso immedesima 
i propri! destini con quelli della di
nastia, va seguendo col più vivo' in
teresse l'itinerario della Coppia reale 
in^ Sicilìà,'e né légge con avidUàin-
sa7-iabile i particolari, le trombe mi
nisteriali fanno tut̂ ti ,gli sforzi per 
richiamarne l'attenzione, oggi ripe-

PREZZO .DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) ' 

Insorzinni di avviai in Quarta pagina cent. «5 alla linea per ia prima 
pubblicazione, e cent. *o per le successivo, Lalinea sarà: compo- . 

, sta da sa lettere sleno interpunzioni, spazi in carailore di testino. 
'•Articnli comnnicati cont. 9© la linea. 
Non si tion conto degli articoli anonimi, e sì respirigogo lettere non 

affrancate. • • • " ;. 
I manoscritti anche non pubblicali non si restituiscono.'' " ' •• -•-'-,-•-' 

T. 

qualche, frase dubitativa sul mante-
njmonto della pane. 

Quella voce venne prontamente 
smentita; ma si sa ohe al dì d'oggi 
anche le smentite, qualunque ne sia 
ia fonte, hanny-peiduto la massima 
parte della loro autorità, 

B'altronde: se rimperatoro 0u-
gtielaio non esternò' dei timori, non 
h^ neppure, mawiftstato, pel maHtG-
uimeuto della pace, -quella fiducia 
piena, che allontana ogni equivoco. 

Difatti, rispondendo all'indirizzo 
di felicitaaione ^el Oonsifirlió comu-

> A 

l a colpa # un'altra 
dì F. SODLIÉ, autore delle Jfwnon'fi d«l Dfopolo ; 

: } ( . . 

dì 0. DE BALZAO; 
Gloria irounii 

- 1 

la verginella di San Silvano 
di G. SANDEAU:. 

\ I 
^ - I V 

Il peccato del signor Antonio 
di G. SAND: ; 

: 

-̂  Traduzioni dal francese ohe abbiamo affidate al nostro collabora
tore Oìjfo/ino iTg'oKm, il quale inoltre sta preparando, per la nostra Ap
pendice, la traduKione.dall'iugiese^ del capolavoro di 0. DICKENS 

LLY 
mai tradotto in italiano. 
•--. Anche quest'anno siamo in caso di offrire dei vantaggi per 1* al)-
wJnamento. • 

Chi pagherà il preMo anticipatamente del Giornale di Padova, 
per un anno, riceverà per lire 20 ("penti; 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIAM 
^ • 

il cui costo originario è invece di lire 25. 
. .Eicevorà nure, per, lire \0 (dimj in luogo di lire 15̂  sno prezzo 

originario di abbonamento, il * 

che, coli'aiuto di Dio, dedicherà 
tutti ì suoi sforzi, p-jr mantenere la 
pnw : ììon '• ìii ' dótto' ' .di ' avero spe
ranza che quegli sforii riescano. . 

In conclusione sono,frasi cpusa-
crate dall'uso, e che. sfumano di
nanzi agli avvoniineati, còrno la neh-
bla dinanzi ai raggi del sole. 

K ̂ IiaiLlPff TìlTl^^iflffV^tt-^^WW 

ELEZIOiPOLltKi 

li Fùglk Vociale esce due volte per settimana. 

^ " PREZZI D'ABBONAMENTO 

L 1 

y 

GIOltNAIEcpnmxuSni AZIONE ÌTAtUNAeF06U0 UFFICIAI^ 

tendo per la millesima volta che lajuale dì Beriiuo, l'Imperatore disse 
relazione ZanardoHî  per la riforma 
elettorale, è pronta^ domani che il 
ministro guardasigilli sta stufando 
nn progetto sul riordinamento della 
magistrainra', domani ancóra che il 
ministro de ir istruzione pubblica pre
para UQ rivolgimento da capo a f()|î o 
neU'.amuiinÌBtrazione, del «uo dìcar, 
st̂ irp. e.fipai.mente che il progetto 
del corso forzoso, preso in esamo 
dalla Commissione, ha superato tutte 
le/difficoltà, e non attende che il voto 
del Parlamento. .. ..• 

Troppa robai ^ , ,• ' 
' Da=qiiànto si vede noi andiamo 

incóntro nuovamente al sdlìtb' .sèbglìò 
di mettere troppa carne al fuoco, e 
correremo poi un'altra volta il peri-
foto di t-eétarè Mie mani^ ' te"-^ 
mosche. -•:'' ' ' ^ ^ 
, Noi desideriamo quindi che l'ordine 
del, giorno della Camera, non appena 
riconvocata, si libiti alle due riforme 
principali, quella deir abolizione del 
corso forzoso e della legge elettorale, 
salvo ad esaurire, noi ritagli di tempo, 
quelle leggi di maggióre ùrgenm, 
che non possono essere ritardate senza 
pregiudizio dell'andamento ordinario 
degli affari. 

V«rten»A turco-elSculcn, 
Da ventiquattr'ore siamo ricascati 

nella corrente pessimista in quanto 
riguarda la vertenza turco-ellonica 
e le speranze del l'arbitrato. 

Il riassunto dato dal 5iri«o, oche 
il telegrafo ci trasmette, della rispo
sta di C(jmunduro8 all' incaricato dei 
gli affari di Francia, prova più che 
a sufficienza non essere i Greci di
sposti a fare alcun pnsso indietro 
nella via, in' cui si sono niósBi, sa
pendo boiiissìmo che la Turchia non 
cederebbe mai per arbitrato nò la 
Tessaglia, nò l'Epiro, che sono gli 
acquisti agcguati dalla Grecia, e ai 

(quali non intende dì rinuBxiare.. 
La conclusione della risposta di 

Gomunduros sulla inevitabile, comun
que dolorosa necessità, di accettare 
la sorte delle armi, ci mette dtifiqfie 
dinanzi la prospettiva della guerra;' 
la probabilità del suo scoppio ini-
minente. 

Di questa probabilità pare che si 

Padova all' Ufficio 
a.domioilis . 
per il Regno 

Per quella mancanza dì ogui deli 
cato TÌgnardó ;̂'Cbe' caratterizza gli 
uomini del ministero attuale, verso 
le più sacre memorie, venne fissata 
dal Depròtis, per un numero consi
derevole di elezioni .suppletorie, la 
giornata d'oggi, nella quale il paese 
si riveste di gramaglie par ̂ ji terzo 
tristissimo anniversario dalia morte, 
di YiTioRio ÉMAITOFXE. 

I 

Fu già dimostrato che questa dir 
sposizione, a cui si. opponeva la più 
elementare convenienza, non ora impo
sta dalla necessità della leggo, la quale 
lasciava un margine di tempo suffi
ciente per convocare in altra giornata 
gli elettori def collegi vacanti; ma 
ormai è inutily. far valere aucUe le 
ragioni più evidenti, quando, il sofis
ma e il cavillo sono diventati le 
pgole ordinarie di chi esercita il 
potevo, 
^ I Collegi elettorali, che oggi do
vranno scegliere il ìoro deputato sono 
ventiquattro, & noi faccìauiò a fittan-
?,a, che, ispirandosi appunto alla me
moria del gran Re, la cui. vita ci of
fre tanti esempi di sacrifizio, e di 
abnegazione per.il bene della patriaji 
gli elettori si affrettcranuo in quê ^ 
sto giorno a compiere il loro dovere, 
accorrendo numerosi alle uruo, affla-
chò le votazioni non siano già il ri
sultato di pochi procaccianti, ma 

\ r J I I 

esprimaiio veramente, colla eloquenza 
delle cifre, la volontà ben decisa 
delle rispettive magî ioranzo dei col-

Non ò nostro costume, in materia 
di ek'zionì, azzardare pronostici, è 
perciò non ne azzarderemo alcuno 
neppure- ia questa oecasionQ. Sono 

il cui risultato ci sarà noto fra po
che ore. 
, Le Associazioni, nella cui sfera dì 
attività si tr'òvano i collegi oggi con-
vocatii mono qualche rara eccezione 
a noi viciua, presenbtrono dovunque 
il loro candidato, e furono foUeissì-
me nella scelta. Né si restrinsero a 
qualche provvedimento anodino in 
arMculo mor/ÀSjKOia qualche fta-Vo-
mQ prò forma, tauto per far sapere 
che non sono aucora composte uella 
bara, ma, prevalendosi di tutti quei 
mezzi onesti, che H libertà .concede, 
spiegarono, e nella stanila e nelle 
riunioni,'im'itìttlvità molto lodevole, 
che contrasta coU'accusa di apatia 
scagliata, sposse volto con ragione, 
controil nostro partito, ma che qué
sta volta non sarebbe affatto meri
tata. 

^ j _ 

y ' • ^ . ^ - . r 

Amiamo iasistero su questo pimb 
del notevole risveglio, che si mani-* 
festa per molti ìndizii, nel parfìto 
liberale-moderato, anche nelle Pro
vincie dóve "fazione ms,. parvo fino' 
adesso più debole, giacché, se gli av
versari continuàiioner vecchio arti-
fizio,di darci stiinpre per morti, noi 
non dobbiamo, trascurare alcuna p̂on 

i.casione por far veder loro che siamo 
più Vivi di:iprima.î  

^ - ^ j , J ? _ ^ I _ i H ^ > | f - X 1 ^ TI- - — 

Quanto aUe.elezioni4'oggi* non^ne 
: temiamo i^risnltatp, sen^a essere fjc-
cesBivi nelle nostre sperante. , '̂  

Ciò in- cùf confuliamó è : che i l 
nostro partito, se non guadagnerà, 
non perderà neppure terreno: * -

^•.^Xt-'^--A-

struìiòité 
• 

Il ministero della pùbblica istru
zione ha mandato questo • comunicatio 
ai gionmU della Capitale : ' 

E neji' intendimento del miniatem 
di alleviare il soverchio peso dolio 
tnàteritì d'esami nei licei 6 nei gin
nasi, togliendo il superfluo, pure iiian-
tenendo il !egÌt(iiiio rigore- ^ 

Ennio sin qui dispensati nei gin- ' 
nasi e noi licei dall'esame di, promo
zione tutti quei giovani chê âvesfìero 
riportato i 7il0 in tutto le niatorie di 
studio. Da ora in poi questo beneficio 
sarà anche più largamente concessô  
imperciocché i 7)10. ottenuti luogo 
l'anno nelle singole diacipìin^ diepen-
Bevaatiò alagli esami nello disdplipe^ 
medesitue. * 

Questa misura, mentre provvede 
come un premio allo studio cojitiztuato 
dei giovani, alleggerisce/ nel tempo 
stesso, il peso degli esami ai profes
sori. 

Una commlsaidilè'̂ composta dei pro
fessori Cremona, senatoro del regno, 
StriiVer, Zam baldi e dei provveditori 
centrali addetti airihsognamentoclas-
sico stuellerà la possibile riduzione * 
dei programmi d' esame. 

L'anno scoMstico, che prima co
minciava lì ì5 ottobre e terminava il 
16 agostô  dà ora in poi terminerà il 
30 giugno pei*l'insegnamento e 11.15 
luglio per gli esami; ed incomincieri 
i l i ottobre per le iscrizioni ^e:gli 
esami dì,riparazione e U 15 ottobre 
per le scuole.' - ' • 

if*i^ * T 
\ J 
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^ f " . 

• : I CORPI DI mm 
Dal ministero della giustìzia 

i a ÌEdirizzata là seguente circo-
lare alle Prooqre generali ê  a 

•proearatori do! Re: 
ì ' ~ ' ' Roma, 30'dicombrQ 1880. 
•• ̂  Con la circolare dol 13 novembre 
; 1879 di n. 841 quésto miuistox̂ g diede 
istruzioni circa le armi o Io materie 
esplodenti confiscate; e stabili, fra 
r altro, al n, 9, che le norme indicate 
iueì precedenti numeri per le armi do
vessero parimenti osservarsi per. le 
rpolveri da spailo, le munizioui ed ogni, 
altra materia esplodeTjto, 
: Intanto il numero dei depositi delle 
materie esplodenti essendo aumentato 
in modo cho nei magazzini a ciò adatti 
non vi è posto auflìciente e sicuro per 
conservarlo; e dall*attica parte, po
tendo esse, per la loro stessa natura, 
0 per la difettosa loro composizione, 
od anche por il loro Lleteriorauiento, 
essere cagiono di gravi accidenti, tanto 

•ftf 

NOTIZIE A SENSAZIONE 
r 

li ' Union Nationàtèf giornale 
che non si piò clsssiàoare fra 
quelli ostili a Gambetta, pubblica 
questo curióso eninfiht, 

< Riceviamo da Roma un'in-
formazione dì natura eccezionale 
menta grave, IBQU& quale richia
miamo in particolare l'attenzione 
del goverao franoeeò: la cosa 
ne merita U spesa. 01 ài assi-
cura da fatate autoreToHssimi 
che il Comitato ^et la difi^ 
dello Stato si è rMj to giorni 
sono ed ha adottato alVunani' 
mila h <:!uo riai)luz:oni sagaeati; 

1, Formazione,di un campo trince
rato Glie possa contenere 200,000 no
mini a Garessio, provincia, di.Cùaep; 

2. Stabilimento di. una stradâ ^ fer^-, 
i^ta zirattgicd che riunisca U campò pni quando smno consegnate m pac- • , ^ . ,, j -. .- .̂  il n 4' - i ^ .. di Garesaio alla rete itaUajia per Cova, chi Buggtillati, ovvero m recipienti ; , , A ^^ v ^ 6 r^\: ,• / , , , '̂̂  ' .. 1- • it 1 stazione della linea Savona-Mondovi-chiusi; per questi motivi ronorevole - „ „. ^^ ^\ r»:*̂ «,.̂  ' ^, .\ , ,, ^, _, \^ Cuneo e-venga ad'nseire a Prenea, siffnor ministro doUa guerra mi ha \ .,,, •-^ T ? 4. j ir\-* , \ , V 5 ^ ^ , .. . loca ita situata a duoiappe da a fron-

feA-

GlOKx^aiE con il FOGHO CFPICUtB 

I 

Padova air.'pfficio 
a domicilio . . 

: pòri lf iegno,; . . 
» . 

- y . :^ -. GIOENA?.» solo 
:3Fadflva airtTffltsio^ 
• » & domicilio . 

» per il Segna . 

Por migliorare anahe la parto tipografica, 
t anno entrante f̂ aranno cambiati i c&rftfteri»,. t : 

-*- ^ " " ^ " V * . ^ ^ ! ^ - -. 

i^=^=/-^-i.= ' 
• ^ Jr y^ i r m^ 
^-^ w- j ' t" - _ n - i ' - - r ^ ^ 

W, 
^^-i^^TTr^'H 

avesse fino da ieri un qualche son- tante le circostanze, che talvolta con-
tore a Parigli poiché in quei circoli 
diplomatici si riteneva che .la moblo 
litsiiione dei riservisti in Grecia, qua
lora sì confermi, sìa un fatto tale 
;da svincolare eouipletamenteTaitione 
della Francia. 

Se il pericolo mn fosse imminente, 
non si-mostrerebbe neppure tanta 
pfémiifà di lavarsene preventìvameur 
t i le mani. 

L 

E 4 

Era corsa voce che V Imperatóre 
GogHelmo/ ricevendo i grandi Corpi 
dullo Stato per le folicik?ioni d^ 

r* 

i * e 

corrono agli esiti più inaspettati, 
specialmeiite in iin paese, dove la 
disciplina di partito e la logica''dei 
principìi lasciano ancora qualche cosa 
da, desiderare, che il fare prpupstici 
è un pericoloso^ cimento, e quasi una 
improntìtudiue. .,,.. 

-So però dal lavoro preparatorio 
dei partiti è lecito trarre un augu-̂  
rio, l'attività dimostrata in questa 
circiìstansa, e ìu quasi tutti i col
legi, dal partito llborale-mòdóràto, 
phr mesizo delle siie Assodazimi Co' 
stituzionali, ci fa bene aùguraî o "delle 

tiera francese, 
tosto clie sono depositate nei magaz
zini di àrtielieria, con le necessarie 
^caùtolosianoimmeLliatanientRdistrutto, 
se non sia prudente conservarle. 

Ecco i fatti: egsì parlano dase me-, 
desimi; egli è perciò che ci asteniamo 
provvisoriamente da ogni speda dì 
commonto su questi prapapativl mìlì-; Attése lo racioni e la proposta ac- :, . , , -< T •- • • jxLw^x, ,^ ^y.uiii. ^^ • , ,. ....'tari aol,gpvonio italiano,, m vicinanza 

cannata, 10 stimo opportuno di di- | f̂  j ^ , ^ riserbandoci 
sporre che. appena i l . w s t r o d j tali |:^. .itarnaro .quanto prima sopra qne-

conipotento, egli senza mdngio lasot- ^ .^ .^^^^ ^«««^ smentisce^ ho-
'tizia dell' Union National nei termini tóp'onga a perìzia, giusta I* art. U8 

del Codice di prooodnra ponalo per i 
corpi di reato che possono alterarsi o 
cÓTròmpetsi j e che dòpo iie ordini il 
deposito nei magazzini; dî  artiglieria, 
affinchè ivi siano, se ne è il caso; di.* 

seguonti: • • 
• Ii8 notizia dai» d« ungìornale» 

che si sarebbe trattato al consiglio, 
dei ministri di stabilire un campo Ita* 
.lì̂ uo in Piemonte, non lungi dalla 

capo d'anno, avesse lasciato correre ! elezioni, che oggi avrauuo luogo, e 

ati-utte, . . - , . frontiera fi«mcese © di altri pretesi 
; -Con taie nonna lo credo che men- | tWl mlUtarl, è̂  a«sol«tameiitâ  
tre SI adempie i disposto dellalegge, ^ ' . i^- ĵ ...iHlfliaHi fnndauiAnto Kì ovvia agli iafortunii che altrimenti, P̂ »̂ ^ **' qualsiasi tonuamentó. 
"potrebbero accadere. i .,. • -
i pel Ministro 
^ RoNcrricTTX. 

M ^ ^ 

r. V n 

' 

\ .j^tii^ai^i^i-
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orasiE iT.yoiA:v I 
• • * * - w ^ i - f l * - ^ * ™ - ; » ^ . - ^ i i < » . » M M j , . . i i . » 

,11 sotto segretario di Stato deoli af- Mì„« v,«» i *. 
~ • tó esteri inglobi, iV quale i e r H L l i Ì l ! ? . 5 ' ' ° / ? ' * ° ° ^ . par.vol^tìfdl 

1?0MA, 'y. - L'Jwrtìm annuncia vavasl a Parigi, decìso il governo fran
che il Papa indirizzò ima lettera al- ' cose a tal passo, 
l'arcivescovo di Diièliy manifestali^' I! (deputato Inglas-c Bradiaug^haii-
do intcreRse, per ìe serti flel popolo fiutato di bàtterai col deputato Lai, 

aant, perchè in Inghilterra il duello 
non è amniosso. 

• SPAGNA, 6. — La riunione domo» 
cratica noi banchetto dato per fssteff-, 

^1 —r — 

irlandese, e, incor^giando i cattolici 
nelle aaìtnzioni ajuuili pnrchò non 
escano dai conllnì dell'equità e, della 
gltiaUxia. 

- Nel UiscortiO indirizzato dal Papà giare il natalizio di Emannelo Zorilla, 
alla glpvoiVtù cattoIica^ii^S. si ral- ha mandato dispadCI a lui ad a Sal
legra.che unii parte eletta [dona Na-. merou, e votò dì mandare una Oom-
ziouei taliana riconosca, i sQi-vigì che raissiono a Martos, pregandolo dì pren-
il papato rose e rènde contimiamonte dere V iniziativa dell'ordinamento dì 

. J - . -

air Italia, e si schieri coraggiosamouto 
alla sua Hìfosa. 

- 8 , -- U comm. De Luca, regio 
ministro residente a : ^hatigUai, ha' 
coniinnio e trasmesso al governo un 
importante studio sul commerciò delle 
sete fra .la Ciiina a l'Italia. 
• MliSSliSiV, 1 — Un telegramma da • 
Mistrelta reca che l'esattore comunale' 
dì :Sàn Fratello; certo Vasquez è stato 
mortaìmeiU^ ferito dal proprio fra- | naio cpntiene: 
tello, ^a i iMfi l l péBaòràTi. ; 

B0LOG>IA, 8. -• L'Associazione Co-

un gran banchettò politico che si farà 
11 giorno 11 febbraio vrosslmo. 

GERMANIA, 7. - Oli ultimi di
spacci da lierUno smentiscono ta no
tizia delle parole bellicose attribuite 
ali' imperatox'e. 

ATTi umciAr.i 

}.a. aazsetta Ufficiale del 7 gen^ ' 

t«mpo, mai Bpepti nel cuore de-
firiiah'aai, ohe aorbano seoipre 
ÌDtaito' 8 7W0 nn ottìto -^erBo U 
Mprio«a Memoi-ià di t u t o r i o 

wlda là fede in B e UMibertoj 
degao continoatore della lealtà 
psterBB. 

• • • • , • 

— Abbìama veduta una Ibella 
Epigrafe dettuta ^er là triste 
Hoorrenisa dal d g . Anee^o Sac-

Mlimento Prosperiai. 

• ^ Fjiroào acspesl, a teatfmo-
niauaa di l o t t o , gli annunziati 
concerti, nella Piazza "Vittorio 
Emanaeltì. 

::-•;-• ' ? ; •: 

..:Ì<MiS^ 

: natte adacqua . - Abbiamo, in 
data 8 corrente, le notizie seguenti : ' 

sibila nel Brenta,' ed appena Io stato 
del fiume lo permetta, saranno intra
presi i lavori di chiudimentp. 

iyftinue«)sln«l -^ t e notìzie cho' 
riceviamo m i luòghi delle inSazìo--
Di sono amiggenî tj-: e benché- §i'abbia 
il conforto di sapere che i disastri ' 

JdcllA rotta «on ebbero con^egnenza 
di vittimo itiBane, inflettiamo Òtìtìrai 

^marìco alle soflei^ozo dì tanti«OT|il 
; agricoltori;, limasti dà m r ^ « i o l % ' 
•all'altro senlrt tetto, .sonxa piihd, «onzà 

' - *̂ X̂ M*|i fo'io i bisogni, 9 grandis-
'slf^f^l«ti^enzn del soccorsi. Duole 
pertanto vedere che mentre il Go
verno fu sollecito a provvedere peY 
danneggiati della provincia dì Vone-. 
zia, diaìtónetìclo intanto por RPSÌ ìa 
somma di Jiro ti-omìia, per i dànntig-
giati della nostra provincia, ctìe pur 
non soffrono menoj ancora ntìn sia 
stata prosa misura di sorta, malgrado 
l pili vìvi Q ripotuti eccittunonti fatti 

j dall' egregio Capo tìella nostra Pro

t o alunne, por venire ammesse a 
questa scuola, devono esaore promos
se q dalla seziono superiore di una 
lesola ubica, odaJJa olasàs quarta ole-
meditare,J avbrosoHenuto un esame, 
m^ prot# scHtte ed &r&% corrispou-
deulo a queìtó : ^ proiHozione dalla 
^ ^ n « ?"P0f ìpro olaìia ciasse quarta. 

» nostro Rateata WtìètaR'Vaorvit» 
a un ritratto del Sorgaio M Venezia, 
ingrandendolo con miraMP- esattézza 
dì proporzioni. 

E cosi egli ha provato una volta dì 
più come sìa degnovdfeV^uIre onorato 
di numerose commissfoiiì. 

^gpp^goneposa cura poi la Deputa- benomoHiit q«M«*i ^ a r . " " " " 
CrPr^yìttCiale c o u ^ o alla docettté h n ' r S t o ^ n ^''t'' "̂ ^"«"**% 
'Mpm:^ito .ala noiJocalo sie.«o ' - ^ ^ " ^ ^ » «^«"«n*^ "lanirésto: .̂  

LO prime operazioni di salvataggio v i n d ^ T n^^g d r 7 ^ ^ S i o ^ ^ 
retto con tutta la nremurà nnssi-' w...>,« ,u <,.-.^._Ì ,. .? *̂ '*̂ r̂oae R. decréto 16 dicen^hro, che ìn.ti- diretto con tòttà la premunì > S ^ ^ ̂ ^ l , j ^ ^ ^ ^ 1 1 i T . 

tuisce un R. Consolate in Moka. * dalie autorità W l i . a a « t e dal = S ^ ^"^''"^'^ 
__ R. decreto 25 dicen,!,re cliè stabi - \ carabinieri v dai più generosi- citi.- i n.n.n" ' i , ; ! , I .__... , . . ,. 

cata per lunedi sera, lO.cprr.aUe lisce il ruolo organico di prima e ì̂inì doì varH paefi - mTao che • ' ' " ' " " ""^ * ' ' ' ^ «*""'^ ^^^ ^^' 

È da farsi la? elo^ojie dei CoasìgUo 
direttivo ^a l l 'o rd ine del giorno è 
stato posta Jl: progetto ^^v V^boìlrAono 
del « corso forzoso, »,,e quello jper la 
* Cassa pensioni operaia. ^ Presiederà 
Von. Mìngtotti 

. .u-^-Gaz^elluxlcW Emilia - i 
^lANTOVA, 7-' — : LDgges4 . neìla 

0azz0ti<i iii\Manioì)ai 
O^gi è veauto a.Mantova l'egregio 

signor dQttOm;A;«golo,S^irenzio pro-
f^ssortì dì ckrATjgia aUa R, Univér-^ 
sita di Pavia, chiamato a consulto 
per ìa malattia del conte sonatore Ar-

Dal consulto tenuto, ì medici cU' 
x-antì omisero il segnonte parere: , 

« L'illustre senatore Arrìvabene è 
da qualche tejni'*^ amnialato por.la 
comparsa di molteplici assessì gan» 
grenosi alla^gamba sinistra. Quantun^ 
quo Jo stato morboyo suindicato non 
accenni per ora ad arrestarsi, le con
dizioni generali.por altro deU'JUustre 
infermo a» uiautougouo abbastauza 
soddisfacenti. r 

« Mantova, T ̂ geJinìQ 1881. . 
.«r>ott. VINCENZO GUCOMBITI 
« Doti. Bu^zACciir GIOVANNI. » 

1 1 ^ * - rh^ l ^ I ri . , 
h ^ -w. V ' f c - - _ _ _ ^ 

CROMCA 
E NOTIZlB.VAlillS 

Ai/v iso 
FOGLIOIFFICIALE 

"• f- ^ \ 

• . i>mhi 

AMIHRI imu. AVVISI D'A2!A., ECC. 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Questo foglio contÌDua sempre aj, 
essere pHhblioato il Martedì 0 Ve- , 
aerdì d ogni, settimana, e straor^ìtia- [ 
riamente in caso d'urgenza. 

lì prezzo .festa fissato in annuo 

rfterdate^.dalla mancanza di barchette I raduto poi soccorsi pia;ui^ahth • 
che i^otessero per le loro dimensioni Le con.seguen.e di^ a s v S m sono 
acdostara. a moUì ca.solari sparsi,per t;^ìi..che.«;ó ammettono Tudu^ia "e 

Anche all'invio di Queste barchette 3(| finalménte dalla voce di tan i f 
Bi^è^provveduto ;.. • ' sgraziati/n^n tarderà più 'We a muc 

( Xatpuppa spedita da Padova sui vóre iiì lóro aiuto. ' -
lunghi dei disastrrnrnvò a mezzanotte, : 'Ma iiitahto? ' - : 
e.questa mattina aveya incominciato* ''Bisogna iutarltoetìe Id'ràrjpresehu 
U^ixa opera di vigilanza ed aiuto, ^anzó" locali, e 1 Sindaci,̂  èia cosi be-
,;iiUtte l6jiotui9 (incorrono nell'as-i ^ nemeWti;per tutto 'quello;, cho hanno 

smurare che nou vi, furono vìttima Sfotto nei^prirai momenti « a n t a iàt 

dolfelilalifelìrìn ; # Selciato del 
Santo. 

La Maestra, sotto la guida della Di
rettrice della Scuola Magi^tralo, svol
gerà il ju-ogrannna ministeriale pre
scritto, alla Scuoia di preparamonC 
. •t.Msoriziojjo, già da alcuni giorni a-

PWta, lo sarà a.-tutfcp il IB :geanaìo. 
Intmo Jflf^gftdrina insegnante ha 

ĉol tre corróde iaobniincife if corso 
di sue lozioni. 

L' utile vero di questa scuolh, elio 
,gu\m altH tempi era stato riconosciuto 
«moggi poi trovato assolutamento 
necessario, indurrà di certo le fami-
gbo, che intendono avviare henacar. 

smtdM voioiiMié 
scuola. 

'se e pronte alfe' 

umane. Però̂  delle^ bestie.dci .,tìro.?^ ì tura> restando.allorojpostq. compiala 

sì può per ò^a precisare. 

Lire 15 ^a vendita &l dottaglio gara 
di Cent. 3 per pagina stampata. . 
^,Tutte le domande per l'associa

mone a questo giornale dovranno es
sere accompagnate da relativo vsdia 
poetale e dirette alla Premiata Ti
pografia EdiSrim Saechmù di Padova. 

T« ri.,w,.fHA :*'*, • i :c«'^i"tti,i^me3i:i.fìi,PuìrPQSsono',<Ji-. 
La quantità ^e«e'suppellettili per- | sporre, le popolazioni ad: essi affidate. 

• dito è immonda. Non ancora precìsà--i :Quanto a nói faremo tutto^ ìVpossi-
j mie II numero dolio caso e casolari ; h!ie perchè i loro reclami lioh î 'esiliiò 

crollati - né calcolàbili - nemmeno iiiiiscoltatì, e 3p*ìrÌamo''iÌ{ólfc 

• r-^-4 

•= f 

ESTERE 
FRANCIA, f7. — La Ltbertè menzìo-

na. il nomo dell'arcivescovo Guìibert 
per soatìtuire^ l'arcivescovo di Cam-
brai. • 

— Il Ooxisl^ip dei ministri hjiji^o-
vamente ed '̂ lii'̂ èrgìcanieiitQ dissuasa 
là Gt'eoia dall'avventurarsi a una 
giterra, cpajrp : ì,â  TuroMa. ^^SdM 

approssimati va mento i danni della 
^ inofidaziouft nelle campagne, danni 
' che risniterannbf i|no,eiisi. . 

Le autorità locafi provvedono assì-
; stiCe, dall' ospitalità di tuttt, al nco-

isitnò 
di po

ter dare, ano dti dòiiiìiriì,' l'annìinllp 
chtt neppure la carità privà-ta' tfesiS 
indifferente dinanzi W- triste aspetto 
di tante creature, ch&'Soffiroiìo.*- '- • 

Sappiamo che 1! egregio, nostro 

Consoci 
Il giorno 9 gennaio segna un» data 

momorabìle e sacra nella memoria 
degli italiani, porche ricorda la morta 
del primo soldato dell'indipendenza, 
del . ptììno cittadino italiano ,• del 
grauR^; ^ 

VXTTOlilO EMANUELE II. ' 
Là' Società Operata dì Anguillara 

non dovo ossero l'uHiina fra lo,Società 
soroUo nel tributare il ma affatto 0 
la sua dovoziono verso la venerata, 
memoria di quel Prìncipe magnanimo 
che fu il redentore ed il padre della 
patria. 

k .A.quésto'flno 1 Soci tutti sono In
vitati a riunirsi doipenuja 9\correnta 
féf& oro 21 [2 poinV'I^'esM'ìt iiììicÀù 
dalla Società per recarsi aissiomq a 
casa dal" Presidento sig. Taffìo ;'Fdr-

I 

] 
I filarmonici della Banda di Oon-

selvé gentilm^nt© sì prasÉoraano coi 
loro concerti a vendere la festa più 
solenne. i ' 

PVìce pre^idonti ' 
^oniilH!-WHÌÌUIUUTO' 
GIOVANNI RÈNijgH' . 

:> AcàìÌLE'rÀLÌ'& ^ ,, : 
;̂  .Segretario 
TPJ.0M1S0. tffik 

, :B«é^»t>nt>a:S»V»u^i,^ri',^;^; nati"' 
nato, - - ' a i . e,p. clle^souo djio por-

•fétti galaM^omini,,.,....' oipéf,. ads^o; 

f ailaL'io, dopo la seguente .rtarràxione 

^ . ? ' 1 H ^ dqvrinno pagareInonsil-
m e n t o h . f . : '•' l '•• '. -̂i , ,. 

aem Arftgianf, hehotianti % />^-
feRfiìonisH. — La Società è convocata' 
fri adunanza generale noi giorno di 
pomenìpa 16 gennaio alle ore 12 me-
ridUnè iiolfa sala della* dran'Gdàrdiit' 
( P ì a . z ; . ù d l t à - ) l - ! » f i ; ' £ , ; a S 
SarA validli ctìn fliiaiù^nQ,, nùmoro 
d̂  intervenuti, à termini dell'art. 37 

, . ^ ; Ì:9^?m;.-D^|,-GlORNÓ:, , , 
^'y^fBmm^^^ì\9 lìì; QÌpfiOppo:Mf 
' .vìerojjjftpei^erito dolln' SocnHà. : -

2...RQla?yonej sulJà, .riforma dell'art!, 2* 
d^ìlPfg^tò . t if i le é proposto Bo-

- ? j - i 

ŝponsTon'6 lir aus.̂ irtloi ̂ S^̂ -ufi Vùdìo 

vero, delle numerosa famìglie rimaste ! ̂ mico, deputato di PioTe-Conselvo, 
ŝenzEi tetto e sprovveduta di .tutto,^ {^^Wtan/n Jac^r, si adopera in quef 

;nia.,i.bisognijsono immensi e-(ìatutte [sto incontro con un'attività ed uno 

rendalo. - Oggi no<^reà^^Z^!r^'^'^'"'^'^ ì % ^ ^ i:̂ ^̂  
Italia nn faneaio, il pit.'fa. \Ì^^f^ ^ ^-P^<^, M.\Ì:^£.^^^^m. 
de.suoi anoiversarì. analln V."'"''' '^'^^T ."9" ,8K*Pia,.atten- S e r i e scuole Normali. lunlto 

9 geiissalo. 
pwr 
nasto de'suòì anniversari, quello 
della mpptq del s^o' gran He, 

^ : ^iSf^- .̂ ,*t«»- ' per le scuole Normali^ molto più esteso 
liiri ! iiho' dà stàmarió; dirOtt 

/ • — ri- L . I * ^ ' _ 

, , ,, •. \ dt qiiàn io fosse 'ji^ fimìMo, mù 
i| alacre-. ; Àecossarià lina scuola dì 'pfepfifàhren^ 

e 
omo 

I 

D I C S (33) 
• ' " • • - ' 

delv ^wrnafe dì Padova 

•> O - - ̂ ," 

^ i 

^ u 
- v i t , 

- 'Mi. " "" t ^-.-i 

AmorQdiionMe.genio d'uomo 
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In questi giorni, un artista insigne 
ba tradotto in musica, sotto il titolo 
di Sinfonia fantastica- la. storia di 
lina pssflioise profonda, imitando in 
questo l più grandi maestri dell'arte 
Beethoven, Haydn, Weber, che hanno 
adoperato il loro linguaggio, l'armo
nia, per esprimere-i-sentimenti della 
loro anima e ,1 fatti stessi della vita; 
Le più grandi composizioni iatramen-

. tali dovale allo' loro panne si possono 
per tal modo narrare come so fóa-? 
sarò poemi. 

Anche Ugo:aveva voluto trasfon
dere tutta l'anima nella sinfonia che 
r abbiamo veduto scrivere. 

La base misleale erano i canti com
posti dorante la pazzia, 11 fondo poe
tico era dàto^alle sventure. - ' 

Depositaria di tanti aegretl d'amò-
re, delle speranza e degli sconforti di 
tutta la -vita, laBinfohiarài; ripartiva 
in quattro divlBiohl, giaéta \é epòchd 
che Piiutore distingueva nella pro-
pHk'Wsten^a," '•• , •'••. ••••• :M -r- •' •••. 

^ Ltf^prima -parte dlpitìgévà 10 istato 
(M paKirfàs «ra eupa;'à^ltatò. un po ' . 
bizzarra* LabtìMndàpresenfava tutta 
h grazia malinoonìca della cònvale-

f , . ^ .r • n r 

.Bcenza che l'avevaìspirata. p^ritorno 
:alìa vita, l'anima che s'apre al.siiin-
^ e o t o , la terra che ridàsce al sof- • 
-fio di maggio, le. due primavere dei-' 
cuore, e delia natura- imprQQtavano! 
quésta parte, profondendovi i-pira- ' 
zionl delicato e-vive, sppntaneità rjc-; 

ritura. Qua e 
là, fra uà cauto e l'altro, compari- ' 
vano e si dileguavano,acqordl,di arpe 
eolia - deJiziosa rimemìjranza deile 
prime confessioni. 

4a terza parte era segnata d'una 
individualità impressa anche più al 
vivo. Vinia la pazsia da Elisa, il 
giorno del battesimo, saooedevano 1 
residui della lotta che non era meno 
attiva percìiò finiva, i l bobn genio 

mano mano il genio oat-
tlyo 2ià debellato. Erano riprodotte 
le, angpscie, le collere.di un padre 
e proprie nel giorno Ini q^i scoppiò 
il,lungo disaccordo; Ja ricaduta nel-

Ì\% disperato,'infine 
il .sacrifizio di.:E;iaa «?.ho, (̂?cojt;|-e e 
getta il proprio onore Delia bilancia 
per sal^^re 1* uomo che ama. Eccitato 
dà tanto ricordo, egli aveva fatto sca-
ti*^ire 4al suo genio un canto tal
mente bello, flhfl l'azione di Eiiaa 
i\on lo era, di più. 

, A quesio punto, la vita di Ugo si! 
arrestai va,, mala sinfonia ^óii era fi-

„La storia jalstft di dol(?ri e di gioi9 
chiî f̂l; da un atto di a^bnegazloue còsi 
«?M^e.;,^ì;re.^be doyuÈq, conqiadere. 
in un Ihixp di adorazione e dì rico
noscenza. ' • 
-^?m.h sia capriccio,^^^aftista/si^ 

ln;g?Otenza di, rendere In tutta la su» 

iper la intercìusione di enti^àmbl le 
(rotte dì Pontelungo G Gorgo. 

^^^^ 

rajpito t re anni «090 aJl 'affetto,!m^terfcótì molk sagatìi dagli hi: \ Ì : : ' ^ £ ' Ì ; Ì Z : ^ " U ' ^ ^ ' S ^ S 1 

alU gratifudine di tutto „ a pò- fcì.t'.^!!'» °'"1'*' *°«'' i-^?"- i ^ ^ ^ m X ^ S 
,poIo,rimaatQprofondaménte com
mosso ed QB^ari-eMo a l l ' anuna-
zio dì tanta perdita. 

QaeU'affatto, quella gratitu** 

fl^^noiati f primi lavori preparatorii alle Magistrali. 

Da ciò indotta la signorina Streni 
T« ,M««., i«- A • .. -' • K5^/'0r/«a,,chiese ed Ottorino dall'ono-

. ìsa piena decrésce, 1 ac^ua da Pa- ^'evole, provveditore apH studi J4 netv 
|d va e n^i superiori canali si rirolgd messo di a p r L 'in P a L ^ . u n a Ì U O a 
[per tutta quella quantità che è posr :privata di preparamento. '" " 

L • • P 4 H T 

I cabile che lo Idee tristi esercitino 
saiiipre sulle giovani immaginazioni 
> che dipende dal non àvèré' speri-
imentato M- dolore - Ugo': terminava 
la sua opera musicale eoa un .canto 
di,morte, come se Elisa o luì fossero 
morti. 

• - E luìl.è luil si udì dire da tutte 

J o fatti era luì: era ^tanto bello e 
pareva co;ì gióvane, così debole, il 
pallore dal suo volto aumentato ^aX' 
riflesso (iòVl'ural gli dava 'ùà'aria^dl 

Tatta una vita d'amore fòndova i ^ ' j f ^ f ^ ^'"''' Pf«"^' chea ! Suo giua- j ilì primo peizo e specialmente il aa-
lói l'amenti 6 i «imi inr.i*Wi(PJ'Wu„,i> ^^^^ " " mormorio d'interesse per-J condo furono ascnltsti con favore orfl-

^*^?r f * l * \ ^ ^ ^ - ' hc^"te .Lafr l8ch^.Ìaspontanrdele 
,ygo,8t avanzò verso il proscenio, l idee, il sentimento vero e d^/ca o 

'^.fiaM^-: venne accolto da applausi. ^ u«i oato, 

ai benigni lettdri il ghidieàrii, 
da lungo tempo ammalato 1 ^ '̂̂ '̂̂ ""> pi-auzato: assieme- allegHa-

4. Sbnr0MiHènt6.dipi^did'à^uìi^«lokìÌor'?'^ ^" una tfollo migliori fi^attorie 
del suburbio. ,;?;. y.̂ . 

M'i'̂ li.e àv.ova, trovato laìfaifaoÉjdi 
;unft;non comune educazione,; dh%ùsi 
V oste* ne; dimanda una e|tìàlè appha 
uccida p non ancora^spennacctìlalì, e 
la compera per portarla" cóW-àè" hi 

ìfaa^gllav 
6] P;:oh0.aveva trovato il vino ̂ r -
fettonetàctitiiàta due bdttigiio; #pol 
umbidue montati ih Vèt^uii^-'sl'llri^., 
gono in città. 

M. dico a p. 
'v:i vâ  'STsk^ "̂ ^̂  l̂ ^̂ *̂ ^ !̂f«^^« lui ;̂ ecpa ^metter 

Noi, che abbiamo ancora vìy>,.simo I _ 1 ff"^, l""} ^°^'-''"''. P f̂ P^^are il 
Ofelia mflmoHa il ricordo doli'lUtìsi/èl 
sfeienziato, e de" suoi linoameuti, e di 
quel a sorridente sereniti^, phe pareva. 

segnalato per azioni degne di Iqdq 
^^e.^v•iUibtttd^èoImotta. (if ^i^i^-

éitikMé in uii ìibrbtfo dolla Bah'èa; 
Mutua Popolare raiipreso'ntanto il 
àoitóyiib ^dÌ* '̂]bH61.6Ì)î '̂fet« f̂ò cdi 
residui di olTerto dollq sborso anno 
e.con altre oblazioni);'""'^ • !'. 

*u t ì t ~ '^r^sso, i i :Hbaocai<i . :& 
nardi, in via Gallo, "sta esposto un 
nuovo ribatto a c a r b o n c ^ t ^ j ^ o f ^ r ^,fnÈ^ di^^^rrivarvi • 
Giusto Bellavitis - opera dell' artista ^ «u ivarvi 
Ofaoomo MicMcli. '• 

pk|;olo drfìtio; ecco io adatto la 
ràonà s u r mio stomaco, abbottono il 
soprabito, e, ca.4chi il monùgMoa mi 

inaUorabilmente divisa sdl'suólMcib"^'^^^'^"-^""^'* ^^ momento Jel pas-
giudichiamo che il Micirielì sia riu-r''^^^'^^** 

-^ • - - - « M io, corno ben vedi, soggiunge 
P.,>^b aliretUinto delle due bottiglie.., 

Imboccata 'la • Porta dì città, una 
guardia daziaria, come di dovere av 

smto appieno nel riprodurre lo sem
bianze del Belìavitìs por U'ofdcacla, 
doli espressione e m condotta del dì̂ -̂' 
segno. 

T 'n^ ti. - ^ . ^ - , ^ , 

di tutti,.Porgoglio, l'orgoglio che a-
veva pr^so da» ,padre gU riempì, il 
cuore. 

,La bacchetta del maestro gli sì Wa 
sformava in uno scettro - ed egli sì 
sentiva re -

1 

suoi lamenti e ì aàoì inni,nelle cupè 
armonìe dì una marcia funebre. 

If giorno del concerto una foila con-
siderevola riempiva il teatro di Bà-
gnéres: l'opera e l'autore' solteva-
vanp egualmente una viFa curiosità. 

.̂ ^^3* ,ra;ccontava la storia di Ugo ag
giungendovi mille particolari, capaci 
di circondare la sua persona d' un 
interessa misterioso. 

La aìnfoma, ai diceva, è uspjta tutU 
di getto dal suo cervello, senza che 
nemmeno conoseassa le prime regóio 
della musica, negli àceeaaldeltó.paz
zia. II delirio era stato li auo mae
stro ; risanato, egli si era trovato fra 
mano un capolavoro creato senza ac
corgersene.. . ;,. , 
• Elisa, appena e^trò nella sala, si 

sentì come abbagliata -, e il turba-
m^p,̂ o in.,cui fu immersa concorse a 
dire con aspetto sp^plale ^ .^t to quel-
»̂ c^o.̂ Al̂  stava e4 accadeya d'In

torno. Il teatro che sì' andava riem
piendo a poco'i ^ipéo. va musicante 
che accordava P isfrùmènto, uh leg-

•&I- X , . -- • K****̂  .'̂  aveva ispirate,'jst^àpparoho 

vadeva. Ma fra,emozioni che Pappa-; Iciiamare gli applausi d.lPanimà.;-
gavano cosi vivamente,, .scoperse a J Ma Eli «al .ìò'^^he ber gli aUri era 
l ' a ' n ' ^ '^ ̂ r " " " ' r ^ •̂'*'̂ '"=:- «emplleementemu.lc. suo. .p e! : 
èssa, per così dire, non riconoscerà'':diventava un Ituguaigio ÀeHé L 
più Ugo. . / 

Era per causa della lontananaa— 
era perchè un uomo sulla scaha, an-' 
ohe senza essere sfigurato per rap-r 
'presentare una parte, non sembra più-
lui? Non.^ì^prei dirlo, - ;. 

. Ugô  sulla scena, io atto di ,sala,tar9 • 
un pubblico, non la-aembrava più' 
Ugo, a aimeno non le pireva puomo 
che Pamava - per la prima'vòlta 
Ellsii àvverfì'la iepaziooe dì due per- ' 
sene e due vite che era. àblÉuitta a'' 
considerare come una. • ' ;' 

ri 

^ -Dal ano oàntoj Ugo provava qual-
oshe cosa, di .nuovo par là! sua anima. 

Oapo diorchestraabitusle'iiei.con-
;oerti della città, aveva riaorbato par^èii 

getto plipjflpzipne. aog-*. ititndlne di gente attirata darstìo ùo-
' AIIA ntf i 1 '••."•• •'-' •;»«« •w-pw«''-H«»(iir»-'i* opera 

^adazione unMoIioità tanto grande | dà?fójfdei^^^^^^ *̂*'̂ ^ ''̂ •* '̂*^* ^^"'^ art^i^u, che pendevano 
sia piuttosto per l'attrazìonelnespli- ^ ^ " ^ ^ " ^ I ^ J!'^'!^^'- ^ '^MM.g-t l . con KU..opchì fl.ì n,D Inespli-1 parire un giovane vestito di nero,. 

l 
snoi^ al vedersi 

.ceva mille cose. Ogni fra^e, nata da-
}una lacrima o da^ un, sorriso, aveva 
un senso elle essa cóniprendeva bé-

|niaBÌrao; ogni nota era una parola ed 
joffni parola racohìutìevg un ricordo. 
, S(itto queir armonia sentiva la voiìé 
jdl Ugo iescJaraaro: io t'amo, io t 'a
rmo] sentiva il suo pianto, Peco delle 
'sua aoffaranze, il siftibola della sua 
iadorazione, . M ; , • 
^ "Vanne l^ terza.pjiLrt?, e dopo le in-
.doefsfdDl delia lotta ai levò il canto 
isublime ispirato Mal sacrifizio "d'a-
^cnere. '••'"- , 

j In quel punto'Ugci gettò col «uo 
|OQBhio luminoso tìhOisfe'ùài^iò ad Eif-
sai, rapido cftflsiê ^̂ n |aiqpo» e.sewbrò 
dirle: EccoXopera.-vostral Lame-

|lodia al syllUi^ava coma un ìncaiito. 
"o gli applaubi scoppiavano da ^tutte 
«parti.; Al ora Elisa vinta dalla'é1no"Ì" 
z^ne, non ébfco ^ i ù c h e la forza di 

condersl^l» fbndo al palco, e 11 
eruppe innacrfme;' * - • • • 

mfsa,<m^inm ,w9U| ;4^^^i:5ipaggi|^,|(i iSamml^^ziObo^ 
cosi solo al disojpra,^}dentata dal quarto pezm delia siafo-

'•-ic-

»la; uh uomo Érà«fèltfai?'A con'la po
tenza del suo genio ' tutta una folU, 
commossa, pendente disilo sviluppo 

. della creazione. L'entusiasmo andava 
I dì'Tentttudo un delirio; «1 voleva a» 

Bcoltàre 0 batter ÌB mani, ma le ia-
terruziOflI muovevano a «degotì̂  ep
pure si suecadsvauo frtìqtaaaii 

A.lla fine il trasporto fu ìrresiaU-
bile e non ai aspettò.chfl.l'opera tsr-
ininasaé per curonarla di appianai fra-

gii spaUatorì si alzarono la piedi, le 
tfiste si prot(ì>(orQ d^i paichotti; i mu-
sicant|pba.tt3Vdpo aui loro ìstrumoati. 
; lltìtQsi avanzò tremaa^o per ria-
graziare; una nube gli si 9ten<i9va 
javaati ii;U oooht - non ci védova più-
Ev^ come trasognato - fliifihè fle-
Aenào alfa vioienKa dt ftuiìU'emoxio-
'Ue, cadde svenuto. 

Fu tra^porta^ fra le sc">ri0j ma 
l'interesse e Tammirazione i*addop-' 
piarono a quetl'atto-

^ "RrEî ino ùttepito immeaso di voci, 
dt battimani, il teatro fì^nìbrava ofaof 
oroUaa^e. Tutti gii sguardi 6i Ogge-
vÉino sulla porta per ia quale Ugo 
era scomparso i gli attori che rien-
travauo sull* scena vanivano inter-

,f0gati ad alta voce. 
• -^ L'àutorel l'autorel.Bi gridava 
da tutta IQ parti, 

Dopo pochi istanti, Ugo riapparve, 
quasi portato sulla braccia » teatava 
^sor^ridere, era smarrito, diafUto, sem
brava per cOsl dire fulmìBat*) dalla ra-
piduà e gipandezsa del trionfo. 
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ftlimauda .-
(pr sî niorl hriJiiio nionto da da-

— Io, osclaiiia M. stondendo ambe 
le paluiH sin potto, ho qui sullo fc 
niaco una niiignifica ftiraona, per otft 
•alo tanto' iioiio 1 > •• • ^ • - '; -

'-^'•\^m:Ìo, grrìda p., ho egiuilmonta 
«uUo atomftico due bottiglia di vino 
distinto,- oKO mi danno molto calore ' 

--Ah. fll|, interrompe ingennamonte 
/la guardia daziaria, ̂  il cui stomaco, 
era Woto; ho caplilv, ho (ia îìto ; i 
aìgnoi^ ttiostpanó' m6phino>-̂  perèhft 
hwmo lo stomaco pasciuto più del 
mìo j avanti , passino, passino, e 
Ara ì doliti ha borbottato qyalohe frase 
aiitìa ingìastà provvidenza dei Sigiiote. 

: • X ' ' 

UollettiiKo dogli ogg^otti trovati 
<3 doposHatì presso la Bìvftsione I' Mu-
: aiicipa^a»., . 

Per la seconda volla 
Un orecchino. 

/ Tin cidndblb ri* tìt'O. 
Tre vf^lietti *lol Monto di PioU. 

Due chiavi; - -
Per la prima volta 

Un portamojiote con Lire 10 
.,̂  Lire due, • 

Un omfjrolio 
Un vìglìetto del Monte di Pieti\. 
Una chiàv'e. 

ì tre «li si 
navigatori Uirono tuttr feriti, e cosi 
gravomonto, ohe due di esai ebbero 
già a subire l'amputazione, uno di un 
piede, r ^Itro' di una gamba. ; ^ 
qiia^o ai torjso^sl trova in condizióni 
anolT^ao molto allarmanti.* 

TfÈsprlMIe st^tlwiie».^-—La Gaz
zetta Férror^se,^ in^^àta^ai^^Ferrara, 
8, scrive?: '^m : 

« Questa è ìa tristo, dopoUnto sta
tistica del nati e dei morti nel mfìse 
di novembre, nei rad Comuni della 
nostra provincia 

I morti hanno su^ f̂î tó de! ,f1oppio 
I nati : 83C contro 4Ò0. fe qualche cosa 
di strano e dì torribilo. 

Nati Mor̂ i Mbrtj Nati 
4 ^̂ npWi :inp\ù 

gli si apriva d'ìnnaiwl una vita piena 
él ììeiè sporamo, ài nffoili e dì gìoio 
ci fu crudelmente rapito. Koome flore 
rigoglioso sbocciato éuijsiìestolo'dol-
cem^nte si chin|i trastullo di profu
mato ' Umr( ,̂̂ ^déal egli plàcidantente 
PAfAb d|i.i>guesjta ^d altro vita E sì 
imiìffJì̂ vlà 'rtifla ifelà|#rda crederla 
lin sogiHo I • -r- THHo fógno ì 
• ' xd4io aiìiico, 6 di iaséù poH«a riani
ma.tua aleggiare spirto benigno e còO-
6o!atore de' vecchi e addolorati gen -
tori, e dft parontì che lasciasti nel 
^piaùt'ó éJhéMutfo".; 

E possa pur essejro fll conforto a 
fjiieg)! à/ìlitti, ìa wpnioria che t» lasci 
fra noi. h' amico .̂  

P. S: ' 

f 

: n 

^*W*^M%^ 

(ìorso e la marina,0 seguito poi il cor*, 
teggìo per brovo traÈto,: pensai di ro
dare il resto all'altra estromìtA. 

Una folla immensa à riversava per 
ttìtto lo .strado, sperando rivedere i 
sovrani ài quattro càiìtoiili dove già 
troppa ora. la folla, l^atìca inutile. 
Allora én tutti verso Pliizza Vitlwìa 
àovù è li PtìlaÉizo Roals. 

Colà sî  attése lungo temtó e non 
si sapeva capirò perdita. ifeorteggio 
tardasse. Si sparse, la voce che quo-

i^*k-i 

: vi,ripeto! mal vi. fti a Paloi-mo H 
tanta folla, tanto entusiasmo, tanta^; 
eerielA, tanta dignità, e Torse nessuna ; 
altra città fece af Sovrani l'accògiionza 

Di PADOVA 
^ . , 9 Gennaio 1881 
iv mé'«oif̂  vero 'li Piiiidova 

che fecero loro qui palornio, 0 ìa SI-. T<;Mpùy^idiPadùUtsot^e Ìl'm, Ts.m 

$ Óennaio 
i t J^^L 

.^^•^^••rr^ 

Ferrara 
Òoppavo 
Potomat,'giorf5 
Bondmio 
Ostfìllato . i ^ 
Argonta 
Cento-
S, Afiostino 
Pogî io 
Piove 
Oomaccliio 
Codinoro 
Lagosauto 
MiRllaro 
HoHoìa 
Ha^sanscagiìa 

133 
47 
]8 
21 
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ff'cr«'«*lo Vcuoto. — Leggiamo 
TMiX Monitore delle Strade Ferrate: 

pno in corso lo sèguGiiti aste ro
vo allo nuove costruzioni ferro

viarie: 
10 ^oanaìò.-. Tronco Adrià-Loreo, 

della linoa Adria-Chioggia. Importo 
dell'appalto L. ms.ùl (?) - r. espe
rimento. .: • 

18 gennaio. Tronco Mestre San Mi
chele del QnaHo, della Unea Mestre-
San Doni'i-l'ortogruaro. Somraa.,dl de-
liberamonto L. 171,0'6.88. Asta defi
nitiva;. > 

Quoaio tronco è lungo 15 ehilome-^ 
t r i ; l'aéta dofiintiva per il ribassò sul 
prèzzo suddetto av[*à* luogo cbntem-
porane.'imoiifo presso il'Ministero dei 
lmf3VÌ pubblici 0 -presso la Profettura 
di Vefte^ìa; i iàVoH ddVi'anno ÙSSÙP 
c o d i a t i in, 18. mefiì dal giorno deUa 
Ct̂ MÔ gnaf il deposito per concorrerò 
aU'àstaìjèi fissato Ìil^'l5,000 llro';chtì: 
dovranno isoytavìii poi a 25,000 coma 
cauzione definitiva. : ' ;! 

Là riunione delle Cqmmìssio^li TSor-
roviario ài ,Vo2ieaia od ladine ohedo-
veva àyoro luogo'ierJaltrp, e che, cò
me abbiam detj:b lari; venne Hnian-* 
data, fa stabilita per r i l corrente, 

OvftrioCoinlA. — LeggèM nel^ 
Giornale di Vicenza, 7: '] 

'^leri il decimo giorno dalla opora-; 
alone, si alzava da loÈto'̂ hiel* nòistro 
Ospedale, perfottamonto guari|a, Oa-
toHna Rizzi, di Villaverla, d'ahnl36, 
operata di ovarìotoniia dàl'ehinìrgo 
primario cav. Paolo liossi. 

Questi aveva eseguita 1' operazione 
alla presenza del soli sanitari dell'0-
spetiale. 

Jl risultato è dei più splendidi; e 
noi, congratulandoci col valente dott.; 
Kossi, ormai uso ai trionfi dell'alta 
óiiirurgìa, sappiamo di esprimere il 

. giusto sontimewio, dì tutta la città, » 
V I I flglìw cho uceii lo i l p a a r e . 

Orrore I iieggssi rléì Ravénn^k, 7. 
• «Scrivono da Zagarolo choun^gio-

vinotto del paese, di pessimi costumi, 
•di criminose abitudini, era tornato a 
oasa verHo sora ubbriaco fradicio. 

Egli ihcoinìuciù â  trattare bruttai-
mente le persone di famiglia e a per-
'Cuotore le àcmm che diedero in pianto. 
'̂ Levatosi dal letto il vecchio padre 
del tristo, gli moî so incontro iiitimari-
flogli di uscire e.di non ritornar più 

ai in q̂ uQlla casa- • -
Lo sciagunilo a ta)] parole afferra 

wxjL coltello, si slancia contro il padre, 
^ tì gli trapassa d'un colpo spio ii petto.. 
/ 11 vcccliio canuto rovescia a te^ra 

e mnore di IJ a pochi socondi. 
> I carabinieri di'Zagartìlohailiió ar
rostato il parricida, cho è̂  un tal.Gizì 
Francesco, appena.ventenne. :* : ' 

409 836 438^ n 
T©le«r«fl- — La t>irezioho Geae-

rale dei telegrafi ci pregaci rian
nunciare le norme per il servizio 
telegrafìi^ùf^il'interno detta città. 

La tassa à\ questi lologramìnl è di 
&0 centesimi por \f> parole ed auipenla 
dì 5 coutosijnì per egni parola addi
zionale. Sono poi tmsniessi con pre
cedenza'Sué^Mttri;^^ ; 

Riguardo alla spedizione di tele" 
ffrmnmi da località noiih pra^veduie 
fiM^^P'^^^^O^^^^^^ ^ deposto cl̂ ^^s^ 
spossa trasmetterò poiv jno;?7.o di let
tera alTrancatà ad un ufficio ìelegra-
fico yn telegramma rfa istradarsi dal-
l'ufficio medesimo, includoudo nel pli
co, coritòhente il ^ t̂èle^rfimma, T am
montare della tassa Aelegfaiica; i« va
glia postulo o.in carta moneta logalo), 

il ìittorale italiano o iùngo. quello 
dell' Austria-Ungheria , Danimarca, 
Francia,\Gérmànift^ ì^orVegià, Porto-, 
gallo e Spagna 6 organizzato pn ^̂ or-
tìzlo di corrisponden'f^ telegràfica coi 

• " T . 
i | j i k ^ —^imx^^'r—ì 

feètraKÌoné' ( J e \ M g e n n à i o 

WnmtTalì. - Alle oro nove di 
.qnesta mattina ebbero luogo 1 fnne-
:̂ rali à^l compianto contó S^etlore 
^Me 1-axftr»; .^(ki acconipagnainento 
^numerosissimt^di ogni classe di cit-
•ladini- ' 

Dalla Casa del defunto, lungo tutta 
la riviera S- Benedetto* o' era folla 
.dìi gente» accBdcata lìuo .sui ponti per 
assistere al passaggio do! mudo o 50-
ipnnie cortóo. 

Alia funebre cerimonia prendeva 
parte anche una compagnia dei 39' 
di linea, colla Musica dei Corpo, giao-
•òhe il (Jefuflio ora XJflìciale di com
plemento, e le insegne del suo grado» 
fra corone di florì ed epìgrafi, sta-
y^iio deposte sulla bara-

Oh qii auto'lag ri mata quella Kira I 
i;u|i schiera di elotĵ l giovani ̂  pqrt^ 

a .iiraccìa 1?L salmp, dell̂  amico dalla 
sua àìmorsk ^no alJa Ohie;m di San 
Benedetto djov.e ai celebrarpìiOjleeser 
quìe. 

Tutto il fiore della cittadinanza 
îî t̂ rvenne à l̂a pietosa cerimonia, e 
la Musica del Comune altornaVa le 
sue flebili aHnonie con quelle della 
Banda Militare, . 

"Vi era un numero lìtrsvordinaTÌo di 
ceiH, © liirigè̂  séguito di carrozze. 
, All'Jiiscir ^olla Chiesa, et deposto il 

feretro sopr^ un carro a,, quattro ca
valli feàtdat| {di graihaglio, il cortèo 
prese lo moŝ e verso il.iOaraposunto. 

Alla PortS' della Bitta, ùnb degli 
>inici;: 4ol qualo. ci,8;ij^'gé,^Ì;n(^.^#to 
.il npiue, Jess^ sulla bara parole affet
tuose ̂  in, ono:̂ e deir estiffto'.̂ '̂  

, Facev^ età»; a quali' ultimò yale il 
. onoro commosso dì tutti gli astiinii. 

:fijt.Ar • • ^ m u , 

siaiiAHr© 17;: ^^.^ 

«ASiBttaBO: 32 7*3 62 
natili A 32 45 86 
irftWirw* • 71, 75 18 

24-
36 

6 
71 

87 . .43 
56 57 

35 
42 
67 

- C- . 

5 
68 
28 

'•• •• -'Ba4tat« al|j|:ftVitti.•—• La' N^m^^^ 
Vercelli, seriyolh data di ieri, 8; 

«:I)6meiiiGa mattina l'anjenò pao-
\ «olio di Vìverone Vonne' funestato da 

una terribile disgrazia.--
Trai Bleliesii giunti- qu«l giorno 

stesso jn paese, erano saliti ^ofiî a.tìna 
barca jer andìiro a diportò sulle acque-
tranquille del lago. - Già da qUàlcho 
tempo durava la loro passeggiata, ' al.̂  
5&i5(dié, uno di essi, visto un fucile xà. 
•doppia canna sul fondò rfella'fiài4-
colla, lo afferrò imprudentemoute per 
la boQCa cercando di tirarlo a sé; A 
Di sgrazia liimouto il fucilo era carico, 

m i oanì orano riajzati-e questi aToadQ; 
1 forse urlato in qualche cosa scatta-

É sogno od 'S'Vealtà?- \ 
Conte. VJEl'.'rOBB » » I i^aA- . 

HA ò moì'tol Ecco il lugiihro annun
zio che si diffuse ieri inattiva ^'^ *i^ti 
i luoghi, in tutte le riunioni, ovunque. 

Egli, il conforto de' suoi in-altri 
giorni di luttoJ,egli, con caritatevole, 
animo sempre pronto di soccorsi ai 
"poveri, senza' ostéiitastone, sm7.2^ -fi-
nagloria; egli, la,gemma! degli amici 
simpatici, sinceri, leali, modesti; ricco 
delle più nobili virtù domestiche, delle 
più sante aspU'azioni della famiglia, 
della patria, non è più, . 
''"ì'overo •Wcllijrsi, la campana del 

tramoùtoperinsidìoao morbo prema
tura, t'attendeva noi merigsìio della 
vita, con crudele rapidità-strappandoti 
all'amplesso degli affottuQsi desolatisi 
slmi genitori,'fratelli, nipoti, parontì, 
de' tuoi più cari amici, 'di quanti X> 
conoscevano solo anche di persona. 
'••Dalie celesti "sfere ovofosti chiamato 
volgi pietoso lo sguardo «ll'angoscjiàta 
tua famiglia, cerca che la tua iuìpe-
riturii memoria e l'unìvoi'safé, sìncero 
compianto cittadino, trovjpo modo. di 
mitigare l'aiuteiscia della tua ineso-
rabilo dipartita e di soUeXftVe Vauimù 

VkNlzi'', 8. jRéudUa it. g o i da^ l . . 
gènniià. 1881 87,23 87,43 
ì. luglio 8?,'.Q. 89 m. 

I 20 franchi' SO.tS. 2^,52. 
mi;Am s. ;^dita^ it, 89,3o; 
, ', • I 2i franchi 20,47. 
Sete Qualche rtsvoglio d' affari. , 
Oranti Mercato innattivo. 

* ^ 

COKHIEHE i>iii MATTJNO 

l^p|rjni in Sicilia, 
'.^^ 

^ 
l À ì-

'', Nostra Corrtspondensa 
. '/ P|lermo,,5 gennaio 1881, 

Vi scrissi ieri sera in fretta e non 
potei terminare W lettera. Potrei spe
dirvi igiornàli di ieri sera e d'oggi 
dove trovereste più dettagli di quelli 
clig.'Yî ^ possq j dar io, ma proferisco 
scrivervi di lluovo. 
; Da P^naa troike ;alla Piazza Vitto
ria,, cip|^tut^#^mn5|o4I Corso, non era 
schierata truppa, mji solò dove il corso 
"sì nllavt̂ â  in qualche piazza, per ren-
•'d^re gli, I tiorì iniiita'ri. Le carro^2o 
del municipi^ e, delle altre autorità 
pf^eccdòvann la carraia reale; prinia 
d.i> questui un; pelottopG di corazzieri^ 

Nella ffivrrop^a reale sedeva a sini-
str ' ì ì iMè^èiu faeciairprincipe Ame
deo; fvd'i^stra'iJa Regina e ^ fronte 
il barone Turrìsi, Sindaco rlt Palermo; 
'ìVl'̂ rineì\>ìno(Ìi Napoli sodova tra que-

affranto di me che taptòft'àmàra-; .. st'tììtìmaÈis il|$rinpiptì Amedeo^ 
Padova, 9 gennaio- Ì88J. 1 pompieri municipali a piedi a ftan-

/ / Cugino 

Padova, 8>geniiaiQ i881. 
So M penna può offi'ii'̂  mi giusto 

stogo ali dolóre pggi,fj.pifij tìKe n^ai è 
necessario, oggi che si scl̂ iude 1,'avello 
por raccoglioi-e là saini^'di giovane 
e le t to>„g^n t i lo / , - ' , ^ , J i ; ' : , . « ; ; ^ 

II' conto Vettar« tic? jpa%arA non 
ò più. D' animo squisito, figlio esem
plare, affettuoso cogìi altaici, benevolo 
con tutti, nel rlg 

co qéi jCaVftUi tlòllfi/carrozza'facevano 
largo traUft ,^llit>'t cpraiiérir seguì-, 
vàim IH carrq/.2a; e solo ì due nllìclalì 
stlw âJiJ Tjire4,P, agll̂  sportelli tenendo i 
cavalli tftiito Jui4ÌQtf<>sia modo da la^ 
acìare^cdnipletamento scoperti ̂  j dtìo 

.53C077,a. , ,, 
- - j . ^ f i - i 

:=,' Noni vaiscEvVorA, (\&ìì&. grida,, degli 
applausi,, del;̂ ilor̂ l ^niovuii, dèli'entu-
*|ì|*:P.Ì#l4::yV%-9tq, ohe tVa. 
vertì%4i»6or^^j, elio sembrava una im* 
mensa giilleria', fu un vero trionfo. 

cogli aitici, benev^lof^r AvoVa,vo'di|^'^^^arnifo dèi Sov^^ 
ogli;) ttóll'!ìti\, uuauiio ;!da itia ton^44flfco', , 'm'«^lo t # ì l 

^^ 5-^v ^ t ^ 
l 

sto s era arrostato' al Duomo e chxì 
;i Sovrani orano entrati in cliiesa, ed 
era così-Se devo dirvi il vero la cosa 
tacG placore a tutti quoììì con.ciii hoj 
avuto occasione di parlarne. Nessun 
paese d'Italia è tanto tranqninanifì|ito^ 
credente q^uanto la Sicilia. Il ciero qui 
è costantemente misto colla popola-
•ZSòpe, in contatto non essa, e questa 
è tutta cattolica o punto clerìcHlb, 
ttina cioè credere e seguire ìì proprio 
culto quietamente, senza Ire e sen;;a 
lotte. Così To^è della politica ! 

SÌ sapeva iChe monsignor Celesia, 
arcivescovo di Palermo, era un rea*» 
-zionario arrabbialo e elio aveva otte-
mtito solo da poco Veweguatur. 
•^ Sì credeva che o si' sarebbe asserw 
tato 0 tenuto rinchiuso. Allo scenderò 
dei Sovrani e al loro entrare in chie-
sa, dovette accorrere in frotta coi ca
nonici e gli abati eh* erano nel pa-
la^^o. Fu caijtato non so che cosa, il 
Re stringe la mano all'arcivescovo, 
ìa Rej?:lna gliela baciò e monmgnoro, 
sjnnte o spanti*^ dovrà faro il suo do
vere e andare a palazzo Reale à ren
tier visita ai Sovrani. ^ '• 
,. 1 giorniiU di stamane dicono chò, 
quando fu & torra^ il He domandò se 
3' entrava in Buòmd^e che allora.si 

f 

corse alla Cattedrale ad avvisar mon
signore. Ieri si diceva che il desiderio 
ora stato espresso dalla Regina popò 
prima di arrivare dinanzi alla chioda. 
A ogni modo fu,:, «u atto volontàrio 
dei Soi^rani, altamente politico in 
questo paese, aucUc se avrà fatto 
torcere il naso ft qualche, puro ohe 
si trovava più indietro-

Intaato la folla aveva fatto tempo 
dì accorrere a Piazza Vittoria tranne 
quella che era sul Corso, La l^ spet
tacolo tu straordinario, V ova^iono ge
nerale- Alla porta il marchese di l^or-
rearsa, senatore e gran'coIIa:cedeirÀu* 
nnnzìata ricevette ,ì Sovrani e diede U 
braccio aUaJRegi^a per salire, Óentop^ 
persone gridavano intanto dalle piazzo 
per vedere le Lt., MM. ed applfiu-

'dide- Più:griiade-.5i fece il rMtìldr© 
quando sì aprì una finestra o si pose 
un tappeto sul parapetto; il Re la Reg
gina, il prìQcìpiuo,^il prìncipe Amedeo 
uscirono sul pn^}jio!o, queat' uÙiuiOf 

: rimanendo un po' indìeti^o, 

A destra del Re, molto indietro 
si presentò il Sindaco, dio il Re chiamò 
tosto e col quaìe parlò tutto il tempo 
nel quale stette al poggiolo, vingra-
ziando col capo e coli' affilar dcirolmo 
piumato la folla plaudente. La Regina 
ringraziava agitando il fa;:Zoletto. 

Poco più tardi ì Sovrani dovettero 
rlpreseritarsi al poggiolo. 

Non vi dico una sola parola del se
guito, delie autorità di tutte le altre 
cose secondarie. Chi se ne occupava? 
Non ad uno udii domandare cosa che 
non riguardasse i soli Sovrani, i& se 
deVo dire il vero, ful'^^olto lieto di 
vedere oho, in questo viaggio, i ntini-
stri eraito ìu seconda o in terza riga, 

Nell'accoglienza cordiale, spontanea; 
entusiastica e dignitosa insieme dei 
palermitani; dico meglio, dei sicilinui^ 
non ho inteso gridare viva ad altri 
che al Re, alla Regina, ai principi, a 
questi soli. Ed è giusto che non. si 
sfrutti la popolarità di.Casa Savoia e, 
l'affetto del popolo por essa, da chi 
la aèirve da lioco tempo e 51 mala vo-, 
glia e anche uu po' troppo male. , 
, Al e quattro la Regiim usci in car
rozza cqlla principessa Sant*Elia-Me-
nabî eav il principino e ii Duca di Val-
verde. Tale era il movimento liei Corse 
che, la gente'si accorgeva della sua 
presenza solo a pochi passi di Idìstanza 
e l'applaudiva allora con più festa.' 
La Maestà Sua vestiva; V ahito con chi' 
era arrivata^ di velluto oliva scuro.a 
ricami d'òfo.e cappellino bianco. Tori
no, a, palazzo verso, le sei, quante il 
corso era già illumiuato, {l sessanta 
ardili a fiàtnmelle di-gàz daVanò alla 
via l'appetto di una immensa galleria 
colla vòlta illuminata. Niente di'pitì 
sompUcé, né di più hello. La ctrcpla-
^zronc |era irnpowisit*ìló «3 fa ^sospesa per 
le carrozze- , V ,: 

' Nuoya confusione''inTÌB«zaVittO|ìft 
dove si^fece lo sparo dei fuochi ar-
iiilCìaliy Le LL. MM- eh' Qrano a 
.pranx:n, dovettero poi ripreseutarsi al 
poggiuolo a ringriuiax^Q la folla plau
de ii tei 

cilia tutta. 
pi serate di gala, di praiizi, dì ri-

cóvimenti, di premiazioni, che» co-
mihcìati oggi, tfontinnerarino per otto 
giòrai,. non vi scriverò: H^cr i t to 
don'iirrivo, perchè, dal modo con cui 
avvenne, risulta come sianotroppò 
vieti e troppo irt^iùsti i giudizi cheli 
•fauno ancora nello vostre provìncia 
,di questa nobile isola e, di quesiia nd-
bHì.ssima citte oramai al livello dolfó 'fens^ dei v̂ tpô  
altre regioni d'Italia nella cìvil^ #gkacaueo/^, 
neila sicurezza, e alle quali e d e l » l'I îf^elv^^^^^^^ 
suolo 0 mare e, da parte degli uo
mini, senno e patriottisit\o, assicurano 
un avvenire splsjidìdisaimo; nel quale 
layoiorà forse indietro qualche più'in
dolente sorella-

Se ve ne sarà materia, vi scrìvete 
ancora. Addio. R. T. 

Templi fr^ di Roma o>*e l^.mv 0/Tv 68 
O.'fservazioni Meteorologi cho 

eseguite all'altezza dilli. 17 dal suolo 
e dì in. 3f),̂  dfal iiveilo medio doÌ mare 

Oro 
9 ant 

Oro 
3 pom 

Bar. afl' •min. 
Tftmn* dènligv. 

Yel-chìt. orarla 
'• 'do!- \UiiìÌM. "• 
Stato iì&\ cielo 

t 0^4 i* 4" ,7 

! 

4,10 

-ì#*ì 

'•VK 

4,87 
7(1 

NNW 

^ -3' 
quasi isoreuo 
sereno• 

ii"4»4pp 

759,5 

4,G0 
84 

mvf 

-•.«I 

Palle «̂  miÉ.UoI 8 allo 9 ant. d^ d 
Temperatura massima -̂̂  ^ 4, (( 

w- *iA>*wwwN,ft 

M a l a t t i a T o r e j i i * ^ - ^ I •• — ^ ^ , — ^ - Il i r V i L I I I - - -ri 

llfiE mU SE 
© genKiaio 

• ^ — " - ^ -^-ioxs: 

Ci affrettiamo a pubblicare il se
guente telegramma arrivato staniat-
tijlft e gentilmente favoritocìritetlendo i 
fare cosa gradita a tutti i- cittadini \ * 
che conoscono VoperosHà o le grandi | | D à M T F A N IN R i ì M k 
virtù del senatore TpreHi'; ^ ̂ ^ I « « i l - y i | i l i l l u n i A 

€ LegnazZì prof. Università 
« Padom- \ 

<f Mia malattia prodotta dalla ca- ; 
^ duta presenta nessun pericolo, ma 
«̂ lentissima tìonvfilescen;^a. ì|ingrazio 

I Nostro rtlcolàr 

t̂ « "Mostra attfìiiziofte> 
. . f i i. ( «e TORKLW. 

•I» 

DISPACCI DELL* H0TTE 
(Agenzia Stefani) 

noma, 9. ore W^f: 
Continua grande affluenza al i \ a* 

téon. 
Molte Società visitano la tombali 

VriTORIO KMANUKLE con m^ 
dvere iiaxionalì, e vi depongoUQ^So î 
e corone. Anche gU studenu nnivi-r-
sitam'si recarono con baQ^ie.re^al 

i Panteon. 
- %:= % 

• S _ > -:• I l 

XJXJTXTSXX r>TfS*X»^VO 
" (Agenifiia Elufam) 

BOMA. 9, ^ lì Popolo no 
dice die le dogane resero nyl dicali-
bre del 1880 quasi' quattro itìU 
piii del dicembre del 1879. Com|f|Ì-
mvgflit̂ ilt̂  questo cespite n e r i p O 
diede 12à milioni, e forse qua^Q 
cosa più, con iuaggiflre prodottó^^ ai 
Óltre i l milioni sulla sonimi ptó^ 
TÌata. 

5:̂  PALERMO, 8. - ò ^ al ÉOCCO è ar-
Vivaio sulla Staffi:èia la. rappresen
tanza del Bey di Tunisi', cho viene a* 
cciRipUmeiìtaÌTe le Loro Maés% •Jré-
sieduia dal Àglio del Bey,, con una 
rappresentanza della coionia italiana 
:di Tunisi. ; • 

Il Re mandò a bordo della Sfaffjelia 
'il vice-ammiraglio Martin ffranìtlin, 
'suo aiutante di campo, ad incontrare 
la rappresentanza del Boy coiiiposta 
dr sottè jiersonei.È probablld-"'ch0 sta* 
^ra^ Gairóli ricova la rappresentanza 
ijolla colonia, I Sovrani ricevettei'o H PALEBMO, 8. — Questa SOra «fim 
Oggi mbltlssirao rapprésnrttanEe :̂ ;dèl̂ :̂̂ bbe luogo la ritirata'militare tón 
Comuni dell'isola. 

Y f I I ' ^ 

. Assistettero alla solenne prefnià/Jot 
M dellp acuQÌe femmìniU municipali 
entro al Poiiteanxa- ove al loro arr 
rivoùirono'Salutati daprolungatìssimi 
evviva.'Fu cantato un Coro ih omag
gia delle LL. MàesìEà "dàlie: alunne, 
con accompagnamento d'orchestra dei 
Keal Conservatorio di musica, V m^ 
messore al̂ a pubblica istruzione^ Finoc-
chiaro, lesse un forbito discorso. Indi 
la Regina distribuì le medaglie, ed 
ebbe parole d'ìncoi'aggiarijfìiito^^per 
tutte le premiate. Infine la signorina 
Ricordi declamò una poesia del prof. 
Amico, 

Con altri applausi viviséìMi lascia:̂  
rono la sala del Politeama. Le LL. 

,,Maest.V n prìucìpe di Napoli, e 11 ^ ^ ^ ^ ^ 
OucaD Aosta erano accorapagnati da R^yndìta francese 
Cairuli e da Acton. Stasera a. Corte [ 

fiaooole ìa causa del cattivo tem 
• ATENE; •9. ^ La^ r̂iotwia c f e j ^ 
nerdì mvh pubblicato il decreto A 
óhìama ,le riserve sotto lo armi.: ò 
inesatta. 

Telegramnìi delle B, 
v i e 11 HI a 

u 

Óbblig.delloSlatoSOt^ ,72.85 
Prestito Nazionale , . 73.95 
Prestito 18'io con loti- 130.80 130.8p 
Azioni dèlia Banca ,. 824.= 
Azioni di Oredìto Mob. 2^3.= 
Argentò , . . . . ™ 
Lonitra : . . . . U''.40 118; 

•'Zeucliini Itnpot-iali. - 5.57 
Pezzi dà'20 ftancb^i • 9.36V» 

. .• 87.25 

. .i «5.05 

5i& 
9 ^ 

- • ^ ^ 

^ • > i 

ji-irr 

J i 

M' 

.102.2. ,ia2,|0 
= 1 

' . > ' V ^ 

pranzo delle Signore; dopo pranzo 'jĵ gŷ ĵ.̂ ^̂  •. ; _ ^ ^ 89,55 
Raout; alle 8 li2 fiaccole dei corpi o r o . ' . ì / ' . ' ! i' 2O!48,>'20:4T 

.^, *.g5.72, 25.n"5 mililari del presidio. 11 tempo,è,pio- '.Londra 
voso. .; Francia 

PAI^ERMO, 8. — l^àGliunta Mùni-
cipiib visitò Oairoli che ..promise il 
suo appoggio, perchè si tolga presto 
la rQC<iia subacquea esìstente in ctua-̂  
sto porto, e per la istituzione dei ma-
gì\z2ìjiii di deposito. , " 

UOMA> 8, - Il Diritto ha un.dì^; 
spaccio da Atene 8. rìassumeute la ri
sposta di Ctìi*/iW?idMr35.airin(3arÌc3tO' 
dygU aftarì di Francia --- Gojnmiàiiros, 
•dopo aver riepilogato lo fasi della que
stione greca, dice che la Qtòcia noR 
può rQced^ve dalla vìa iu |CM,Ì: fa ,pó--
sta delVÈliropa colie decisioni della 
Oonforenzà di Beidliio; |la Turchìa. 
nonjimnioiterebbe nm Qon un arbi
trato la cessione dellii Tessaglia e dei r ^ 

'*«^. 
I • T, 

l'Epiro. È tiuiiuli dolorosa, ma %&-
vìiàbiie, la necessità di accettaro"'ìa 
sorte delie aéni.. . ' 

PAUiai, 8. — I OircoU diplomatici, 
ci'edpnò die la inoliUHaziono doiaì-ì 
servisti in Grecia, qualora'i'aiOv>no'tiaJa 
si doafermi, sia un latto tale, cho,sVìiÌ '̂ 
GoU, completambnte', l'aziono ...della 
Francia. ^ ''\ '^^^ 

BERLINO, 8. — L'imperatore rì^ 
spondèndo^ alP indirizzo di felicitazioni 
del Oonsiglio Comunale di Boriino in 
occasiono del nuovo anno, disse: non 
cessare collo aluto di Dìo dì dedicare 
i suoi sforzi ai mantenimento della 
paco in Europa ora e perravvenlré. 

Bartolomeo UoschiiK^f/erente rmp^^ 

LRSSANDRO 'Mlf ì lòlf 
'yèivzmi})& ili -Mi*HIIÌI*tiifo 

• •^ngoloSueVecc/tìe^Via Roé^Mr' 
ha mosso in vendita,una grossa:V#^ 
t i t a ' • ' : '••• .' •" .'", > 

Xiboi nero da I^.t^B»' a L^^ 
metro.,;•^^-•• i, >'^^ - ,. " ''m 

•riiaU, neio alto 8tìti00 da L--#._,^ 
;' a L; 6.&0',al metro. • •, 'MM^ 

^pómigl iou novo alto 80̂ 100 a a ^ ^ 
, re 4 a L. 5*ftO al metro. :;;';|. 
;iFortissim9 assortimento" vestiti, ài -

'liiia,,da pignora al prezzo di ^ -m 

t r 7.50, 8.60.0 
il Copipi^ffàntitlk :ÌtdSfó d a l | , 

ÉSteretì nazionali da 1'. 4 sinò'^^. 
.almetroi ' * 

. - J ^ 

f ? 

'^' mm 

v ' < 

n . 

; -

*-"•• ì 

r I 

L- .7H 

MNDITA VINI SQUIf 
' jl '(Vedi Avviso in Quarta pagìaj 

^̂ •TEÀTROÒONGOB-BL - Questas 
si rapproseata V Óim% ^ UAfì'^m 
• O r e - . e . ' • . -. '•• •• -. " - t - ' - C ' 

•- TEATWIfAKlBAltbT. - Wr 
'monto MarioiiotUstlea ~ Or0 7 Ig 

V I " 

il' Mi Jif^i è -Ir^-

?^^---. 



^ ' • * 

^Jr- tT 

m :m 
H'^ 
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Jz?- 1^ 

^ ^ 

»aiÉ>j<wyaiiii" •"•"•*iW-*'*^rt*tHtHM^fl'»Tii^:c»**.Ji»ia!j*»^ w.^iiiiiBit^iiMi^wa^^^wrf^^tfw-vwrtiHJWrei w^^gagtrttgnjt. t**T»*f l j^*<-v***)M*' 'K*fc i«rt jT*w*EW«^^ 
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on SI téme concorrenza 
IN VIA, FABBRI 

I ^ ^ 

et'ctno alla Pio-zza nrhe C. i?. 3S9 

• K 

s 

14 « ;̂.̂ n!!̂ -
. • - . \ 

nos t ro iTìornaie si 

APER RA 
pie! giorno 15 fiffraaio a. H. 

X ^ 

ricevono esctusiVàiliètìte presso l'Agence Principale de Piiblicité E. E 
ghi,Paingi,!2t,iRue Saint-Marc, ed I 
e C, 130 e 140, Fleet Street, (succursale della Casa E. 

siirnon 
K 0 l le 

b! m - . t 
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r-̂  
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Deposito Vini squisiti 
SEmA FEiìMÀ riVÀ 

allMiìgrosso ed al dettaglio 
l¥e ro lituo a I^ i t ro i 

.. . ' • • ' " . . • 

, 

FÌ»praffino n 

si teme concorrenza 
-6'" 

* r ^ J ^ W f M ^ i - 4 

I AI SIGNORI 5^5-20 PUHMiA t *t 
liMa 

^'OORAFIA EDITRICH F . SACCHETTO 

DISEGNATORf, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. P. A. PROF. SACGARD( ) 
rJce: 

L'antica F a b b r i c a ilfi ff^aipli? d à «llHeffiio di L. o C, HARDT-
UUTH, Budweiss (Boemia), fondata nel 1790, (iistinìa con primo premio» 
a tutte le Esposizioni f cavalierato delia Legiotì d'onore e mèaSglia d'oro i| 
a,Parlici 1878, viene fatta;Scguo a generali attestazioni di lode da parte 

I d e i pubblico al quale interessa avere un artìcolo adatto alle esigenze >iei 
• lavori* 

t i suoi SitipiH VoìSgrar t l VGimero iiUhrjnmonte dietro ììiizìnliva della 
Gasa, esaminati £crupolosamente e confrontati con quelli di altre fabbri-

f^ohe^da persone competenti ohe ne'constatarono la superiorità per 
• elio riguarda consfaìenza, omogeneità della gra/ife e regolare grat 
" xiQne dei capersi numeH^ . ^ • l 

La ditta'ANGELO Lòut̂ :N?.f)t̂ i di Padova; che tiene deposito del I - a - j 
^ | i l» l i . e C l l a r i K i n u ^ l i , è incaricata di ,^ottopnrre campioni ai s i - J 
-£ guorì Disegnatori che volessero convincersi della realtà del suesposto. S \ 
0 Oxiardarsi dalle fulsifìcaziom che vanno osteinj.endosi sn "Vasta scala g 
fto coatro le quali la fabbrica procedo a termini di leggo- 4 ' 

c i ò | 
adita- j j 

:!^'^'^ffS^7,S m^s^tj^^-À^ 

_\ f L-

' APPLICATA ALLA MEDlomA 
% -

^-WW» VOLUME 
I N N E R V A Z I C i N B 

I ^ _ _ _ _ ' 

Padova ISSli in-8" gmndè ,. 

• > 

l 1 

"i^i^i^id^ i ^ i i i V<n>rn>*ij ri^nnTim Tn~~riin - ^ 

Premiata Tip; Sacchetto 

ROMANZO 
n 

OVi^: 

<-

^ pK. nV-htj . t h ^ _TJ^ p. i"- ir" - ^ ^ _ r 

WB.tó Feste puramente religiose póno indicate dalla ÌCroce f ; e le religiose prescritte dall'Autorità" politica (Dee. Ì7 Ottobre |8G9} per gli effetti civili, sono indici^ttì dalla Croce ffl 

T u 

- * - * ? 

^ 

' d 

t;-

Uva il Sole, a cfré'P v\y.Z9i 
Tram, a ore: 4, m- 21 . 

1 S » l » , Ciwmc. di N, $, 
2 I f toni ; B. ^ovo cpnf. 
5 I>. Snv,, di S. Daniele ni, 

. . 4 M - ». Tito V. m. 
. S M. s. Telo^foro Pp." tt, 

SS 6 G i ò v . Epifania di N. S-
7 V. s Giuliano m. 

ftp. Q, Fnrfrfo e ghtacòio. 
S S. 5. Lorcn/o Giustiniani 

, , ì^niriarca di "Veiiciia 
gg 0 n o n i p s, Kfarziaria V. m. 

iO L. 0. Giù. Buono Vésc. 
11 M, fi, Igino Pp, 
12 M. 3, Salirò m. 
j 3 fi. ff. Ilario TOM, -''' - fi • 

i^ 

) 

l i V, *-Pieiio Orseoio 
Ì B S. fl^ Paolo h eremila 

^ h P. Belle giornate fredde. 
ggl G B o m . s s . Nome di <ic^ù 

17 L. s- Antonio àbale 
48 M. CaUcdrfl di s. Pietro • 
19 M. *. Canuto ro . ^ 
20 G,sa. VahìiMìQ cSebastiaDO 
21 V, a- Agnese yerg: m. 
S o l e i n j&qna r lo . 

'32 S. ss, Vincenzo e Annst. 
g823 U o m . S !̂03, di Maria V, 

9 £/. 0- Pioggia, poi neve. 
24 U s. Timoteo vesC. 
2tS M. Conv-cU a- Pa^lo ap, 
Sfl M, ». Policarpo vcse, 

" 2 7 G, a» Giovanni Giiso£tomo 
2t! V; s, Giuli»i\o le^fi. 

r 29 S. a. Francesco di Salca 
S03O H a i » . 1», Antonio flianzoni 

^ £ . iV, ScrpOT, poi vario, 
31 IJ- a» Gcmiiiiano vcsc, 

\ ^ I 

Co//rV, L. K. Spirinoci [li. V. 
LolUtĵ a nostrana. 

Posrce ricercato: Anguiilaj Asiado, 
Baracolaf CalamaiOi LUKZO. 

t^a ii Sole a ore ì, «i, 1Ò. 
Tram, a ore i, m\ HO, 

\ - .- , -. - - ^ 

1 M- *, Ignazio m. 
+ 2 » c r . Pnrificazionc ili Mo

ria VcFRine 
5 0 . f, Biagio Tese. m. 
4 V, ». Andrea Corsini vcs# 
B S- «. Agata v^rg. m. 

gg fl 1k<nm. a: Boroira v< m, 
ff P* Q, Vento, freddo e neve^ 

7 h* a- Homualdo abate 
8 M, (• Giov. àii Blalìia, 
9 M, 4. Apollonia verg, mv 

jO G. L Seola»tJca verg, in4 
i i Y. 1 sette Beali fondatori 

dei Sei vi 
Ì 9 S, i. Martina TCrg. m. -

ggl3 K»om. Seilvagesima. 
j|4 L. a. Valentino prete m. 
® L. P . Stre^i'j 6 freddo. 
{& M. Oraziane nclf Orto 
16 U. »iuU GJ^Iial]a vergine 

toartiro 
Ì 7 G. M. Panstino e Giovila 
18 V, a. Pietro Kolt;&co 
19 S. a. Mansueto vescovo 

gg20 O o m . Sessagmtfia 
2! L, ss. Martiri Giapponesi 
3) (/, Q. (Vcye e pioggia 

S o l e i n Pesc i* 
22 M. Passione dì N. S. 
25 SI 3. Pieiro DMi\tafìi \csc, 
24 0 . 5. Mattia Apostolo 
2H Y. s. Tarasio e $ Vittorio 
26 S. B. Margherita di CorioVia 

S827 Boi»i-.0«*"9^'^,7''*'W 
28 If, a, Hnmano libate 

C LN,ymio e freddo rigido. 

Coltiv. L. N- Cappucci, Oipollo, 
Li V. Si»Uia, Fava, Vcrzfì. 

Pesce ricercato: Asli^Oj Asiatìo. 
OfitncQ, Itainaj ItoinLo^Seppa, 
Sfoglio. 

•z LI 

r 

Leva il Sole à ore fi, m 27. 
'frani, a ore S, m. 33̂  

L ' 

V M. b- CiiowannaMarialBon. 
2 M, Ceneri 
3 G, i. Angela Meri<:Ì verg. 

, 4 V. SS. Spino di S. S. 
B S. a. Toolllo v^sc, 

gg 6 D o m / f , di Quaresima 
7 li» s. Tommaso d^Aijnìno ^ 

C P. Q, Vento e sireno, 
8,^, B, Giovanni di Dio 
9 M. s. Francesca Hom, T<; 

10 G, 55. Quaranta martiri 
i i V,>a, tancifl e Chiodi T. 
Ì 2 S. s, Gregorio Magno T.ì 

gg(3 B O I » . / / , (/i Quaresima 
i 4 L §. Arnaldo abate 

Naiaìizio di S, M. Umberto I 
IB M. a. Longino m. 
® i . P- Vento e pioggia 
18 Mi^:a/Aliramo cremila m, 
17 G. a. Patrizio vose: 
18 V, a. Si^^óri^ "̂ i N, S. 

f l d S» l f . 9. GinscjtpO' . 
gB20 V^on^JII. di Quaresima, 

21 L. t. Benedetto abete 
So lo I n A r i e t e . 

^2 ili a. Denvennlo m. 
2S M. ss. felic*^ e C^.nip. min, 

/ © (/. Q. Tempo burrascoso. 
24 fi. a, Timoteo 

+2S "Ven. Amiiini;iftz. di M. 
2fl S, a. Felice vcsc. 

^27 nomi- IV. di Quaresima 
2R U a. Sino Vp. 
29 M, s. Oiril'o diacono 
(C t . iV. fle/i^ giornate. 

"lO M. 8, Giovanni Cììmaco 
51 G, s. Uulbina r. m. 

CoUio. h.H. 0 L. V.ogni soria 
di insidiata, Erlinggi, ZnccheJ 

Pesce ricercalo [Alberoj Barbone,̂  
OàpnnrfiKfeìo, Clnrppn* , 1 

Feste civili 
i-tM^rKo.Nntoln!ÌodiS.M. ITmbcHoI He d'tiatia, nJ842 . 

• i7.Jlyrzo., SolemUti cnmttidntoratita degU iUu&tvi H^rittorì 
a' - ' 

e pennaturr ìtnlipnf in Inltj i licei dfl Uegno. 
8 Gìng<»o, Festa dello Slalo^o. 

li 
r x - - . X T ^ ^ _ ^ . .L - m-h 

Liìimrlo Ebraico, Anno SMl*^ 
F e » l e . 

Puriw^ ĵintìdV Ì5 Mano. 
Pfljyim, Giovcdi 14 Aprile. 
SciavHot, Venerdì 3 Giugno. 

. Capl'-mleai. 
\ Sc;eV(it, SftliQlo i Gennéin, 

Àdar 1, Domenica 50 o 31 
Gonnalo; 

\ AdGT 2, Mancd> ,1 e 2 Msirzo, 
1 Nif^^rm, Giovedì SI Mano. 
j //mr,Venerdì 29 o.fìOAprilc.; 
I SiVnn, IKnrreniea 29 M îggTo. 

. t 

^ 

Capo d*armo, Sabato 24 S«t 
tembrc. 

Giugno. 
] A l'i llerepleill 27 Ltjfilìo. 
i ElM, Giovedì 2B e 26 Agosto. 

1 

Tamu:^, Lunedì 27 o S8 i CAyjur, Lunedi 3 Oltobro. 
Sucodj Sabato 8 Ottobre, 
Ilanucà, Sabato i 7 Diecmbrfl, 

Bli^ lan l» 
Ester, LiJnedi 14. Mano, 

Ttzri, Sabato 2i Setirn br̂ * DiTamuz, Giovedì l i Luglio, 
Ikzvan, Domenica 25 e 24 ^ Hi Av, Giovedì 4 Agosto 

Ouobre. ^ 5 ' r̂* '"-• • ! 
CAu/cH, Mfìrtedl 22 e 23 No- f, B 6 « S - . 

vcmbre. SCA^f/rt//d, Liniedl 20 Sei-
Tevcd^ Giovedì 22 e 23 W-V tem\>re, 

cembre. J i)i Chipur, Lunedi 3 Ottobre, 

f. 

Feste Mobili. 
Scllnupjcsfinoj 13 Febbraio, j Pentecoste, B Giugno, 
Ceneri, 2 Mumo. J Santissima Trinitù, 12 delto. 
l'asqua, 17 Aprile, i Corpus iJoniini, 16 dHto, 
Rogazioni, 23, 24, 2S Maggio. ] Don*, del Ss. Red.. 17 Luglio, 
AscensiDne, 26 detto. Dom. I. d'Avvento 27 Nov. 

nri -
^ T l ^ ^ l 

" T - ^ T 4 c - — i - i ^ r 

.1 

,9 

e; 

; * • 

^ 

£eya «7 Sole a ore S, m. 39. 
Tram, a ore 6̂  m. 21, 

# W P r c z . Sangue dì N. S. 
S S , a, Frunceseo dì PaoU 

gg S B o n r i , di Passiono 
4 L* s> Iiiidoro VCEC. . 
K 51. 9. Vincenzo Fcrrerio 
8 M. s, Sisto ), Pp / 

e P- 0 , Variabile, 
7 G. â  £ge»ppo 

; 8 V. ìa Beata Vergine dei 
\ sette Dolori ' 
. ' 9 S, H Maria Oleofe verg, 

gglO D o n a , dalle Palme 
U L. 5- Leone I Pp. 
12 M, s. Giuljo Pp, 
1^ M. a. Eimcncgildo re 
Ì4 G, santo 

® L, P. Pioggia e SCHOCCOM 
Ì3 .V. jflfl/o 
16 S. santo 

ggl7 Bo i tu . P t t « i | i i a 
f l S l i O a . <I Festa 
f i o ffiiar. IH. Fofltft 

SO M. s. Agnese vcrg^ 
21 C. B, Anselmo vesc, 

O M ^ - 0 ' Quaiihe temporale. 
Sole i à Toro* 

J2,.Y- s?'. Solqrp .e. Cajo Pp, 
23 S, s« Giorgio, cavaliere 
U l l Q m . B, Fedele 

fati L ; i. Marco cv, 
26 M. «.Cletoe Marcello.Pp, 
27 M, 1, Liberale conf, 
SS G. a. Pellegrino La^ioai 

C i - iV, Semis.j indi pioggia. 
S9 V, a- Pietra ni, 
SO S, •/Catcriiu di Siena r< : 

Cc^iv. L. St. Pagisipli « CDCO-
meri. 

Peiee ricercato: Angnilgola^ Bar
bone, Mî tacca^ Sturìone, Suro, 
Coppesc* 

Leva il Sole a ore 4, w, KO 
Tram, a ore 7, m. 6. 

eivenfo 
f Lfi!'/i il Sole a ore 4, m. 19. 

, Traw. a ore 7, m. 4Ì, 

« 

gg 1 Bom.^»^. Filippo e tilac, 
2 L» a. Atanasio VCJÌC, 
3 M, Inv, della SS, Croce 
4 M. 5' Sionica . 
B G. a. Pio V, Pp. 
6 V a Giov. flv, lu poiia lat. 

fi: P, Q. Zre/fe giornate. 
7 S* a, Stanislao vcsc. 

SS 8 B o m * P u t r , d ì S . GinHcppe 
9 L 8, Gregorio Nu:f:inzienn 

iO M. h, Bcfilrico d' Eslc v. 
t i M. 6. Mamcrlo yeso. 
12 G. BS, Nereo ed Acbillco 
15 ,V, a, Pietro Regalalo 

® X. P. C^ntin. le bello giani. 
ìi S, a. Antonine vesc. 

jgglB B o a u . a, Isidoro 
16 L, a, GioY Nepomuceno 
n M, a. Pasquale Buĵ lon 
18 M, I. Felice da Cant. 
i » G. B, Pietro Cdcstino Pp, 
20 'V. a- Bernardino 

d {^- Q Comincia il caldo, 
21 S. a. VenanKio > 
Solv i n G e m e l l i . 

^ 2 2 B o w . s. Giutlu V. m. 
25 L. a, Bfercurmic veac, Bog, 
24 M. a Ivone , Rog. 
28 M. a. Gre^^oiift VII Ijog, 

gg26 G t o . Aseenzione di N, S. 
S7 V, I. Maria Maddalena 

^ 28 S, a. Gcrmai^o vfisc, 
C ^* iV- Ot̂ '̂ 't-fte temporale. 

gg20 B « i a i , f, ftefitiiiiLo m, 
: 30 L, a, Ferdinando r<̂  
SI M; ai. Canaiano e G. mm. 

j 

Co/liV. L. N* LaUugu, Indivia, 
; Verw 

Pesce ricercalo; Albero, Aatlge, 
Cefalo f Lucerna, Grada dì 
canale. 

f M a. Asturio m, 
2 G. a. Eugenio Pp, 
3 V. TrusÌQ/. dì B.'rnnifclo 
4 S. s, Francpfico CD race. 

gg S B o m d e l l e P r n t . 
Festa dello Sialitlo^ 

C P- 0' Pioggia e tempesta. 
t 6 L. n Feslo 

7 BL *. Roberto 
8 M. «.Vittorio ' Tem. 
9 G. ss- Primo e Folleianoj 

10.V. 8, Marglierita itg.T*?fli.' 
i l Sv s, Barnaba apoa. Tem^ 

ggl2 B n m . Ss. Trinità .' 
® £- P. Burrasca. 

SS'S I - n n . 8. Antonio Protet
tore di Padova j 

14 H» a. Basilio veac^. ' 
I B M , ss. Vito e Modesto mm, 

^ 1 3 G l o . SS. Corpo di N. S. 
17 V. £. Rflinieri \ 
i 8 S. b Gregorio Darbarigo 

17, Q- Tempo asciutto^ 
B o t t a . 3. Giuliana 
L. a, Silvestro Pp. 
SJ a. Luigi Gonzaga 

S o l e i n CfltPGFO. 
22 M, s, Paolino vesc. 
23 G- a. Giovanni prete 
24 V. SS. Cuore di Gesù 
SH S. a, Guglielmo 

©26 B o m . Ss. Cyorc di M. 
C L. N, Bit tempo. 

27 L. s. Crescente vesc. 
28 M. a.Leona U Pp, 

S929 » U r - ss. Pietro e Papio 
30 G. Comm. di i. Piolo >p« 

Qoliiv, L. N. Rpsmarin, L. V. 
Indivia» Cappupci, Vcrao, [ 

Pesce ricercato; Aslige, Cappa-' 
Jnnga, Mignola, Piasfirino. j 

Morenti della ProTiiicla di Pâ !;OVQ. 
Al 1. Snhalo e al IB d'ogni mese Mercato franco- al 

. Giovedì e, Sabato di ogni seuininna Mercato comune nella 
' ciu^ di Padova. ^ 

Lunedi' Mirano^ MonsclJce, Monlagnana, Pontclongo. 
MarttfdK Bresî eo, Le^niiro, Mi'slrìno. Santa Mari» dicala. 
MorcoìedV Abano, C^mpqsajnpìero, Conaelvo, Esle> Piovo 

di Sacco, ove il terzo Mercoledì d'ogni mese v 'ha Mercato, 
franco. 

Giovedì. Monlnpnanaj Noalc, V6v . 
Venerdì. Casfelbaldo, Sant'Anna ftlorosina, 
Sul>a(D, Battaglia, Eslc, Pia/2ola, Piombino, Piove, Zero. 

Fievf: ]>ri!ìfipali delle Provincie Venate 

•; i f 

^ - 3 
t 
^M 

21 

ri 

I 

^ ^ 

Adria I. Sclirmbie per giorni 8 — Ala 8 Selkmbre — 
Albico it) Ottobre — Asiago fi Oìugnoj 21 e i^i Scttfmbic 
o 1 Kovfnilirc — Asolo IK Af?osto — Radia 28 A*;oslo — 
fiasaano 14 Agosto o U Novembre— Batfaglla 24, 2S e 20 
ARO9IO, — BelUmo S Aprile fi 16 Nft^emlirc — R^-rgamo 2 
At̂ î slo —- Bovolcnla 7 Ottobre *— Bresseo seennda Dome
nico di Ottobre — Brescia li Agosto — Campardo 2S M-tg-
gio —r Ccmpoiomplepo iB ftovcmlirc — Gariart 26 Xugiìo 
— Cflfitelba?dò 24 Agosto — Ceneda 13 Gennaio, 8 Maggio, 
23 Lufilio e 4 Afiosto — Cittadella 26 Ollobre — Cividale 
\\ Novembre — Colonna 7 Agosto — Coi^e^liano 6 Novem-
brfl — Conselve 28 Agosto — Crema 26 Seltcmbre e 4 Ot
tobre, — Eslc 22 Settembre ^— Ftiltrc 21 Settembre -^ Lo-
nìgo 28 L"^^io — Loretv 29SeUcmhre " - Mvalro IO Ago
sto CI 21) Settembre — Mirano 21 Settembre -*- M'>"^elice 
i Novembre — Montagnana 24 Novembre « Noale 9 Gin-
giio - lSovi-i>ta di Pia^o i5> No^emVtt — NnvenU Pado* 
vana quarta Domenica dì Ottobre. /-^ Orìago 3 GiU^nn, 21 
Settembre e \, Novembre —Padova 12 Giugno^ 7. Ottobre 
per ftionik \^, Ìl pTÌ«ìo SMdJulo q Ìl iti d'ogni me« >— Pia»-
7oltì 21 Settembre o H Novembre ^ Piove di Sacco i l 
Novembre — Ponte di Brenta 2fi Aprile - « Ponte!ongo 30 
Novèmbre — Vordrnone 4 Maggio e 20 Dicembre— %m'' 
code 8 Setiembro — Rovifio 19 Otlobre — Sa ci le 8 Otto
bre — S. Amia Norosina 9 OUobra ' — S. Dflnè di Piai» 
4 Ouoliro o 18 Novembre ^ Scuralle 2^ Lnglìo — Srrri-
vallo 50 Aprile, 4 Muggm, 1̂  LugliOt SI Agosto e 30 M^: 
vembrc ^ Tbiene 24 Giug"» e 19 Ottobre •* T«l>a»elt' 
ghe 8 Scttnnbre — Treviso 18 Ottobre — Udine tS GeiH 
naie, 31 Mapgio, 0 Agosto e ìl Novembre — Verona SK 
Aprile e 27 Ouobre ^ Vicen» 3Q Aprile — yilUfr|iAti 
2?̂  Giugno — V6 10 Agnato ^ Zero |B Agoilo — Zo«e« 
primo Lunedi dopo P 8 Settembre, 

e?c^. 

Leva il Soie a ore 4, m, 13. 
. Tram, a ote 7̂  m, 47, . 

1 V, I, Tcóbaldo ' 
2 S, Visita», di Mnria Verg. 

^ 3 Bom. 8- Eliodoro vcfic. 
4 L. s/V)derico vose. 

O P. Q, Tempesta con pioggia 
B M. a, Atanjisio 
6 M. s. Isaia 
7 G. b. Benrdetto XL Pp, 
8 V. «, Eli^bctU regina 
9 S, SI, Zonono e Comp, ID. 

ligio D o n i . É. Felicita 
- 11 L, *. Pio l Pp. 
© L. P. Caldo soffocante, 
12 M. M, EHnagora e ¥<s'i. 
13 M. a, Anacleto Pp, 
i 4 G. I, Bonaventura veie. 
IH V- ». Enrico imperatore 
ifl S. B, V, ;del Carraioe 

ggl7 B o m . SS, Redentore 
18 L, 8. Gio. Gualberto 
O (/- Q Belle giornate. 
Ì 9 M. f. Vincenzo de'Paoli 
£0 M. i, Margherita verg. m. 
21 G. i, ÀIcasÌQ ; 

Bolo lia I j«on«. 
22 V. 8. Mario Uaddaleni 
25 S. a, ApolHniire veBc. 

^ 2 4 B o r i i . A, Cristina verg. 
23 L. 5, Giacomo apoit, 
26 M, a. Auin% Madre di Maria 

Vergine 
C £• N' Minaccia temporale 

27 H. 5. Cristoforo 
28 G. SA, Naznrio e Comp, 
29 V. s< Marta yerg, . , 
30 S, ». Camìlìo de teìHs- ' ' 

^ 3 1 B o n i . a . Ignazio di Lnjola 
T " 

11 

CoSHv, L. N, Remoìazzì, L. V. 
Indivia, [ifsalata, Cappucci, ' 

Pesce ricercato ; Angnsigola, Gap* 
. paaanta. 

O T V B B R B 
Leva U Sole a ore t̂^ m. 10. 

Tram, a ore ft, wi> 50, 

1 S- 8. Remigio vesc
i a 2 B o m , Beata Vergine del 

Rosario 
3 L. < Candido m. 
4 M, ». Francesco d'Asiisl 
0 H, l i . Placido e Com. m. 
6 G. a, Brunone 
7 V. I. Giustina vergine 

martire pmleil. di Padova 
i , P. Belle giornale, 

f 6 S, e. Brigida 
^ 9 B o m . Maternilh di Maria 

10 L. a..Francesco Borgia 
i l M, I. Placida vcd, 
12 M-Tr.dèlllB. V.delCar-
13 G. I, Edoardo ro 
14 V, I. Callisto Pp. 
15 S, i- Tercfta di Gesù 
O U. Q. Sempre sereno, 

^ 1 6 B « i i i - Puritii di Maria 
J7 L, »̂  Edìvige resina 
16 U. *. Luca Evangelista 
19 M. •• Pietro d'Alcantara 
50 G. t. Giovanni Ganzìo 
51 V. Il- Orsola e Conipiigne 

S o l e l a Scopp iono t 
t 22 S. I, Maria Salom 
gg23 Bani.Pairociniodi Maria 

C L. W. Tempo variabile. 
24 L. •• Rafaelle aro, 
SS M. ai. Criapino e (^nspln, 
»6 M, t,Ev»TÌsto Pp, 
27 0^ t. Geilrude.v, m. 
28 T. u. Simone e Giudi 
2» S. a. Str t i io i r i t -

ffi^O B o i t t . a. Serapione vese. 

^ © P- 0 . K # M « dirotta, 

•fiaÙi». W K. Alfctó, i i « . Agi. 

peace rìcereikU:Barboiij AiUdo, 
I MrrftHi, 

A C i B S T O 
leva il Sole a ore 4, m. S9, 

Tram, a, ore 7̂  r». 21. ' 

1 L; 11,'Pìetrn In Vìnrólì '. 
' S M. B Mas.<imnr, di Padova 
^ e il perdono d'Assisi 

3 M. Invenz. di a. Stefano . 
C f- 0 . Pioggia, lampi e fuori/. 

4 G. ». Domenieo 
. B^y,B,.V. Maria delV Neve 

0 S. Trasfignraz, di H, §, 
gg 7 B o m : a. Gaetano 

6 LV. #9- Ciriaco: e Comp. 
.0 M. aa. Fermo e Rnslico m. 

^ L. P. Tempo ineo.itanle. 
10 M. a, h^rcma Levita 
i l 0. î  Alfot̂ io de'Liguori 
12 V. 1. Chiara d'Asaiai v- [ 
13 S. 85. Ippolito e CaH îano 
14 B o m . 5. Eusebio 

3 Rial?. AftGuiu- di M. V, 
16 M: a. meV' ' 

Q U. Q. Tempo $ciroccale. 
17 W,^as. Rustico 0 comp, 
18 G. 8, Elena imp, 
i9 V. i, I^ovfco vèflc/ 
20 S. ^. Beruacdo abatt^ 

^ 2 1 B a r n . &. Gioarluuo 
Solo i n Vorgiine, 
22 U ww TlmtoUo é C^)p> 
23 M,>a, Filippa Bmiza^ 
24 M. a. BariolmiJeo ap.. 
C L. W. B^ilo siovnalt'. 
2tf G. a. Lodovico ro 
26 V, b ; Pietro ÀWtaoio , 
27 S, a. Cesofió veac, 

gg28 B o m . Ucdic. della Cali. 
di Padova 

59 t . l>eeoÌl. di a. Gin. Bau. 
30 M, a. Rosa di Lima 
3i M,a. Raimondo Nonnato 

Coltiv. Lt N- Cipolle, Spinace!, 
Indivia, L, V. DI tutto, 

jPesce rie.: Barbone e Rosela. 

SJE*TPE WBMB 
Leva il Sole a ore S, m, 22, 

7>am> a ore 6, m. 38. 

1 0, a.'Èf^ìdìo 
iS: P. Q. Giorni nuvolosi, 

2.,V, s, Stefano re 
3 S s. Giuseppe Calasanzio 

^ 4 B o t a i , s, Marcello 
, ;;rB L «,, Vittorino vesc, 

6 M. a. ZfìccTria profeta 
7 M, 8. Regina verg. m. 

gg 8 « l o T . Natiutli Ji MariA 
9 Ẑ , P. Vanto, poi bello, '. 

0 V. 8, Gregorio . 
10 S. a. Nicola da Tolentino 

gg l i B«9iti, SS.NomediM,V* 
i 3 L. a. Silvìno vetc. 
13 M, a. Mat:raÌo \e5c. 
1( M. E»att: della SS. Croco 
IB 0. s Porfirio 
flt U. Q, Belle giornate, : 
16 V, aa, CoroeUo o Cipriano 
17 S. Stiinmafé di i, Fran

cesco d'Aaaisì 
ggl8 B o m . B. V. addolorau 

19 L. «. Gennaro e Comp, m^ 
20 M.sB, Eustacbio eC.mmt 
21 M. B. MtiMeo apostolo T* 
Solo i n K ' ibb ro . 

22 § . fis. Maurilio e C, mm. 
23"V. B. Tecla verg, m. T, 
^ l^N, Giorni nuvolosi. 
24 Si IrBsala V. diìiUM, T-

!̂i BoBi i . s. Lino Pp. 
2f1 h^ a. Gerardo Sagredo v. 
27 M, sa, Cosma e Damiano 
28 M, a Wcncoslaw re 
29 G. Dedicrt2iono di S. Mi' 

ebete Arcangelo 
SO V, a, Girolamo 

<t P. Q^ ituvolo, indi pioggia, 
•t 

CoUiv. L. N. Spinace!, (ndivia. 
Peaco ricercalo; Boscga, Cala-

morì, Rombo, Lolregani, , 

fmA^--

^ 

. J l 

^L. 

i-r i 1 

^-l-i w 
4 ^ 1 ' I 

^ ^ , 

r; C 
t> 

* / -

^ n ^ 

Leva il Sóle a óre 8, m. 58. 
Tram, A ore 8, m. 2* 

gg 1 U 0 r . Tutti i Santi. 
2 M, Comm, dei derunti 
3 0 8. Malacbìa veac. 
4 V. a. Carlo Borromeo are, 
3 S. b. EIcna Ensrfmird 

gg 6 B o l l i . 8. Leonardo 
4^ l. P^ Comincia il freddo. 
f 7 L. s. Proadocimo I vescovo 

8 M, ss. Quattro Coronati m. 
9 M. D4>dieuEÌone della Ba-

. tilicfl del Sa^alortì 
i o Ĝ  ^ Andreti Avellino 
11 V. a. Martino veic, 
12 S, 5. Martino Pp, 

ggt3 B o l l i , s. Slnnialao Ko îkfi 
O U. Q, Stfren(f,.poi pioggia, 

14 L. a. Veneranda ver. 
15 M. •• Leopoldo 
16 M. s. Fidcniio vcsc, 
i7 G a. Gregorio Taumat. 
18 V.Dedic. della Basilica dei 

ai. Pietro e Paolo apoitolt 
19 S. s. Eir&abfrila regina 

gg20 B o m . s. Ftalico di Vaiola 
21 L- Pretìcmaz, della R. V-

C jt, N. Continua il sereno 
Sole i u S a g i t t a r i o . 

22 L. a. Cecilia verfi. m. 
23 M, •• Clemente Pp 
24 iì, a Giovaiml delta Croce 
23. Vf,!, Caterina verg- m, 
26 S; >- BvUicw '«vtic,. 

8827 Bom* /. d'Avvento 
28 L. «• Giacomo della Marca 
C P, Q. Vento «fWffsifl-
29 M, 1. Diego , 
30 M. I. Andrea Apostolo 

Cettiv. LiN.PeMemidOjRow»" 
rin, U V, $\ pianta dì tutto* 

Ì
?<»ce ncercalo : Anguilla, Srppa, 

fìarbon«, Oradu, Parisnan. 

B 1 C B 3 I B B B 
f^va it Soh a óre T, m. 32. 

Tram, a ore 4, m, £8. o 
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1 G, a. Prneolo vcf;c. 
2 V. a, Uiltiana vor^. 
3 S. 9. FrahCCFCò Saverio 

gg 4 B o m r II, d'Avvento 
B L, s, Pietro CrisoloKo 

® L. P» Gramlv nevicata. 
6 M, 6. Nicolò vé/jc, 
7 M 8, Ambrogio vese. 

gg 8 C ì l o v . Immacolata Cone. 
9 V, I. Leoeailia vcrg> m. 

10 S, a. Casa di Loreto 
ggll Bom. I/L cfAt>tr<?n/o 

Ì2 L, ». Sìncsio Pp. 
13 M. a. Lucia vrrg, m, 
a V. Q. Vrn/o ri^tVfo. 

14 M. * Sijiridione Tf 
*B C, ». Valeriaifo - . 
16 V. ». Eusebio veac, T^mp. 
17 S. ». Lazzaro vcsc/ Temp. 

19 L, B. Gio, Marinoni 
20 M: »; Giulio 
a i M. s. Tomaso Apost< l̂o 

(C L-iV. Sereno ma freddo., 
golo i n CapK'icoriip* 

22 G, »a. Demet̂  e Comp, m-
25 V; a; Vittoria ycrg. m-' 
24 S. V/5i7/fl del SS. Natale 

gg23 B a r n . N o K e U o d i 
IVo»«ro S l K n o i ' o 

f 26 Lun.i^II Praia, a, Stefano 
27 M, 8- Giovamiì apostolo 
^ P.Q^ Belle giornate, 

2^ M, *8. Innocenti m. 
%Q GÌ a* Tomaso di Caniorb* ^ 
50 % »- iRugéido veac. 

• 51 S. ». Silvestro Pp-

CottiV.L-N. Titti! i frutti. 
Peice rìc^rcatoì Anguilla, Go, 

Lmio. 
Lu«0;Marsioni,0£trics, Grada. 
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